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Firenze, 26 gennaio 
—______ 
IL DIRITTO DELLE GENTI 


Se havvi cosa che dttristi maggiorinehte, 
in mezzo allo: spettacolo desolante della 
guerra combattuta tra la. Francia, e la 
Germania, gli è di cèrto quella di. dover; 
registrare di quando în quando le dispute 
diplomatiche con cui si cerca di giustifi- 
care qualunque eccesso dei combattenti. 
Ùl Paffendorfio ed il Walttel vengono in 
iscena per coonestare qualunque crudeltà. 
Se avessero potuto immaginare che, le 
loro scientifiche indagini ‘avrebbero servito 
a lantò, nòh sappiamo sè non avrebbero 
distrutti i loro scritti. 

Ma vi sono le. necessità della guerra, 
sì dice, e non è possibile il pretendere 
che un esercito, il quale si, trovi in paese 
nemico, trascuri nessuno dei mezzi, anche 
più terribili, per: provvedere ‘alla sua-sal- 
Vezza, Sin qui non è difficile il èonvenîte 
nella massima; ma vi ha una riserva pre- 
liminaré che, secondo il nostro avviso, 
non sì dovrebbò trascurare. 

Noi dubitiamo assai che vi sia un sòlo 
tedesco ; il quale; nel fondo. dell’ anima , 
nen abbia esaminato il quesito se era me- 
Glio far la pacé dopo Sédan, è dubitiàmo 
che ve ne, siano ‘assai. pochi, i quali tro- 
vino cho sia stato bene il continuare la 
guerra. Tutto quello che è avvenuto dopo 
Sédan, lo sì può dire, Seriza teîmà di es- 
sere smenliti; concorse a rialzare moral- 
mente la Francia che era caduta, Le stre- 
pitose vittorie dei tedeschi non furono of: 
fuscate, ma quando si vide che in sostanza 
questi grandi esercili éhé axcand Messo 
sotto i piedi l’osercilo fraficese; che Si fe- 
putava il primo del mondo, erano talora 
validamente contrastati nella loro marcia 
irionfale dalle guardie mobili, dai franchi 
tiratori e dai coscritti della. nuova leva, 
cerlamente s’incominciò a dubitare che la 
causa dei primi straordinari trionfi la si 
dovesse cercare piuttosto în qualche vizio 
costitutivo del vinto, ed.in ogni modo non 
si potò rifutare.un tributo, di simpatia a | 
quegli animosi che, armati in. modo ,im- 
perfetto, male raccolti e forse peggio gui- 
dati, non tralasciavano però di affrontare 
quelle terribili schiere ché in’pochi'giorni 
aveano dissipato, comò nebbia, il ‘grinde 
esercito francese. 

Si dirà che proseguendo la guerra i te- 
deschi sì assicurarono condizioni migliori? | 

Lo abbiamo detto più volte, essere que- 
sto un grande errore, perchè la somma 
dei sacrifici -che la Germania ha dovutò 
sopportare dopo, Sédan non sarà mai equi- 
parata dalle..maggiori indennità che. si 
possono sperare: dalla. Francia.» E stato 
durique un grande errore la decisione per 
là qualé venne continuata là gu 
rore, che non, lia giogato, nè di orbi 
delle armi,;nè alla sicurezza. della pa 
futura © che ha disseminata la miseria © 
la ‘desolazione dappertutto. L'invocare l'ai- 
torîtà del diritto! pubblico e de’ suoi:trat- 
latisti per giustificare gli. ofrorivdluna 
Bliettà ‘ehe bi fare ‘Irbiftàre’8 dénte il 
Sbagitfchte ghi iti au fedi per 
guarire una malaftia, che si è voluto prò- 
curarsi a bello studio. 


adicia n 


L'Italia “Milita 
}Mrolé ed ‘associndosi alle ideedtà ‘oi prapir 
gnate nel foglio del 17 corrette; esprintie glalo 
viso che tutte le modificazioni che si dovri 
pie apportare ‘Al nostro asselto;militare con- 

utt N 


è, Tacbndb ladisò ville fiostre 


sposti ad a 


E noi ci’ affrettiamo  SOGdiSMr8 al desiteriò 
della nostra eonsorelta; dichiarando francamerite , 


che) mitiitre non Sianriorcon lei d’ateordo riel.i; ammettere a base del, servizio, militare ,l'ob- 
ritenere Che titte lè modificazioni [debbano ‘di. |-bligo «della prestazione personale, di sLulti i 


Iibcessith risolversi in ui aggitivio delle finanze; 
non sarà per Cotto a noi che'ti dovia rimpro- 
verare un'opposizione alle spesè "the avesserò* 
per iscopo di introdurre delle rifornre d una 
evidente utilità ed urgenza, 3 

Noi non ci dissimuliamo che il problema 


n 


arretrato cenl, 19, 


dell'ordinamento militare, da noi solo accen- 


| nato: per sommi capi.qual si conviene all'in- 


dole speciale d’un giornale politico, si. fa ora 
più che mai complesso di fronte. agli. inces- 
Sinti progressi ed all’ attività instancabile che 
agita Europa, ma fon dubitiamo che 1’ Italia 
Militare sarà con rivi ‘hel volere che ‘appunto 
per ciò, essendo ora il paòse ed il Parlamento 
avviati alla.tanto Sospirata meta di stabilire su 
basi generali e permanenti l’imìportante istitu- 
zione dell'esercito, a questo lavoro. siano invi- 
tati a concorrere tutti gli uomini che nella 
Imateria possono portare: il tributo «di. lunghi 
Studi edi esperienza inattira; e si è appunto 
‘pèr siltilta ragione che ‘abbiùmo stimato  ne- 
cessario i far. presente che nella soluzione 
del difficile problema è indispensabile. trarre 
ammaestramento . da fatti recenti che. hanno 
ripetutamente colpito .il.mondo,di stupore e di 
ammirazione. È ‘certo rincrescevole che per 
considerazioni di finanza non si possa fare tutto 
al in tratto, mà a noi sembra ‘che fin d’ora 
sia mestieri studiate quali riforme si possano 
tosto accogliere , anche stando entro il limite 
del bilancio attuale, e quali invece si dovraniio 
attuare graduatamente e con giusta misura fra 
le più urgenti. che richiedono spese straordi- 
narie, quali ad esempio sono necessarie , per 
l’arriiamento. 

La nostra consorella sa perfettamente che 
noi, non siamo Usi ad accarezzare le fantastiche 
idee degli utopisti, e che perciò se noi eon 
essa accettiamo il principio del servizio gene- 
rale obbligatorio, e fin d’ ora esprimiamo il 
desiderio: ‘dell’.abolizione di qualunque distin- 
zione fra la ‘prima e seconda categoria, siamo 
ben lungi dal volere neppure accennare alla 
famosa nazione armata. Noi reputiamo più che 
mai nécessario un esercito forte, istrutto non 
solo ma educato, ossia sorretto da virtù mi- 
Titarì, essendochè l’esperienza ne insegna ché 
le guerre soltanto con soldati e quadri buoni 
si.possano condurre a felice risultato. Ed è 
per'ciò che, se non abbiamo la folle preten- 
sione di potere .un ; di. o.l’altro far fronte ai 
due milioni d’ armati (sulla -carta) della Rus- 
sia, al milione e mezzo dell’impero'germanico 
e ad altri, Siamo però convinti che l’Italia 
debba mettersi ad un livello proporzionale a 
quello degli altri. ; È 

È poichè la quesfione fondamentale è quella 
della cifra;.da noì trattata nel precedente ar- 
licolo, vogliamo: spendere ancora qualche pa- | 
rola in proposito. 

È evidente che nelle guerre moderne occorre | 
di poter prontameiite concentrare e mobilitare { 
Srandì Masse istiulte ‘è vigorose Te quali fin | 
da principio presentino quella inaggior possibile | 
solidità che è frutto della disciplina e dell’edu- 
cazione. Ma quale potenza potrebbe sobbarcarsi 
alla ‘spesa continua.di un grosso esercito per- 
manénte ? Ecco quindi Ja necessità. indeclina- 
bile di trovare nelle riserve il modo. di scio- 
‘gliere il problema. Ma codesto problema noù 
si potrà risolvere ‘utilmente se nona cordi- 
‘zione, d'aver riserve altrettanto istrutte ‘quanto 
i soldati che si trovano sotto le armi. Or bene, 
in qual modo si potrà ciò conseguire? Unica- 
mente..col far, sortire quelle riserve dalle file 
dell'esercito. Ma | poichè ciò. conduce inevita- 
bilmente al servizio ‘personale esteso. a, tutti. in- 
distintamente, ne consegue doversi. diminuire 
la ‘durata della permanenza ‘sotto le armi dei 
contingenti di leva; necessità questa; la quale, 
esaminata solto il punto di vista tecnico, deve 
sempîe, rappresentare. il minimum di femipo re- 


| 
| 


anno di ferma; suppongasi,. «diciamo, : (che si 
posta intetralmente intorporare il contingente 
atiniò, di 90,000. udîmini' circ, Seriza' oltre: 
passare i limili della spesa consentità. Eb- 
bene,.,non riuscirebbe in tal caso, possibile di 


ciltadini? Uhe se. per avventura codesta nostra | 
ipotesi dovesse: urtare ancora contro le colonne 
d'Ercole deli bilancio, ‘me sembra: tuttavia hr î 
il principio fondamentale imposto così dalla 

convenienza di stabilire l'ordinamento mili- 
tare su. solido ed ampio assetto come da 


i OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


considerazioni d’ordine morale è di equità, 
potrebbe essere quanto più possibile salvato 
allargando sempre più la misùra dei tempe- 
ramenti, in modo però che la base del ser- 
vizio generale; fosse intangibile, e soltanto per 
una frazione minima del contingente , si am- 
mettesse una minor permanenza sotto le armi; 
permanenza che non dovrebbe forse essere 
maì inferiore ad un anno. Pet tal. modo, la- 
Stiando per orà a parte il gran giovamento | 
— è non sarebbe il minore — che col pro-| 
posto sistema si ritrarrebbe sottò- il punto di | 
vista sociale; sì raggiungerebbe lo scopo  su- 
premo. di avere Riserve fatte, le quali; senza 
indebolire il valore tecnico e morale dell’e- 
sercito, potrebbero essere senz'altro incorpo- 
rate per unà prima mobilitazione; locchè, 
per opinione universale, riuscirebbe impossi- 
bile conseguire col sistema delle seconde ca- 
tegorie, 

Abbiamo voluto rispondere ùn po' diffusa- 
mente. all’ Italia Militare per addimostrare il 
grande valore che noi attribuiamo al buon rior- 
dinamento militare del nòstro esercito, E per 
la ‘stessà Tagione confilliamo che”Ta* nostra 
consorella e ‘gli ‘altri giornali militari vor- 
farino profittare del momento propizio per il- 
luminitite Îl paese è scendere dal campo dei 
principi generali a quello pratico con quei par- 
ticolari. di. calcoli e di, cifre che sono consen- 
titi all’indole speciale delle loro pubblicazioni. 


_________—€r_ rr; *—_ 


Pubblichiamo Ta Relazione ed il progetto di 
legge presentato dal ministro di finanza nella 
tornatà del 21 corrente per un’ indennità alla 
città di Firenze: 


Siîyhorit — Con Ta legge dèl 18 dicembre 1864, 
h. 2049, fu ordiriata l'iscrizione di lire 1;067;000 
di rendita consolidata sul gran libro del debito 
puliblico a favore della città di Torino, Dovevasi 
allora trasferire la sede del governo a Firenze, e 
tutli ritonobbero unanimi la giustizia di alleviare 
i gravi oneri, a cui la benemerita città di ‘Torino 
si era sobbarcata per adempire l'ufficio di-capi- 
tale del Régno nell'interesse generale dello Stato, 
piuttosto che in quello speciale del comune. 

Il ministero vi propone di fare lo stesso ‘per 
Firenze e di darle sotto forma di rendita ‘conso- 
fidata un capitale ‘che abbia un valore eguale a 
quello che aveva nel 1864 la rendita assegnata a 
Torino. Quindi, siccome il corso del consolidato 
italiano era di circa 65 nei primordi, del 1805, 
ed è oggi di circa 57, così vi proponiamo di-as- 


| segnare a Firenze una rendita consolidata di lire 


4,217,600; il cui valore venale sarebbe'oggi pari 
à quello che aveva in principio del 1863-la ren- 
dita assegnata a Torino. Il motivo di questa pio- 
posta è idèntico a quello cheinformò la legge 
del 18 dicembre 1864. Ancò Firenze, per rispon- 
dere degnamente all’onoie d’accogliere nelle sue 
mura la capitale, si accinse.a spese ragguarde- 
Volissime, che ne hanno molto aggravata la con- 
dizione finanziaria. 

Yl bilancio di Firenze per .il- 1871’, quale ‘era 
stato preparato dall’ Amministrazione comunale nel- 
l’ ipotesi che continuasse ad essere: ‘la capitale, 
presenta nella parte ordinaria ‘n’ disavanzo ;. il 
quale figura di sole . «IL 966,950 96 
ma ove sì portino allo straordinario 
i resti attivi risultanti sopratutto dai 


prestiti degli anni precedenti, di.» 678,888 60 
e dove si portino all’ ordinario gli 

interessi sui mutui fatti per provve- 

dere alle deficienze dovute agli ar- È 

retrati, in. 0. 20 2° tb 420,900 00% 
DAN A paid ii 2,065,839. 56 


Gli oneri più gravi di quella parte del bilancio 


| dipendono dagli interessi dei prestiti ‘e «dal de- 


‘bito fluttuante è dalle relative spese di aggi e di 
premi, che cumulativamente: ‘ascendono «a lite» 
4;257,261 11, senza contare. gli ammortamenti. 
Se si vuol conoscere qual sia su questa somma 
l'ammontare dei carichi annuali contratti dal Mu- 
nicipio. dopò che Firenze divenne capitale, occorre 
detrarre dalle predette: -.  L. 4,257,261 11 
l'interesse della parte del debito gal- } 
leggiante che si riferisce all’ammi- 


; nistrazione speciale delle. spese del- 


l'occupazione austriaca, imleresse che 
ammonta a. + L. 166,227 05 
piùgli interessi del pre- 

stito 1862 in . > 552,650 00 


così in totale 0. 0 
è Quindi si ha che il carito di in- 
teressi e spese accessorie relative ai 
iutui conuratti dal comune di Fi- 
renze dacchè divenne sede ‘provvi- 4 
Luzi 
soria del Goverio è di . +. L. 3,538;384 05 
x. nni 

Th ‘questa somma si comprendono. live 323,000 

‘per frutti di debiti. che dovrarmocontraisi-nel.1871 
der coprite il disavanzo della parte straordinaria 
del bilancio, e che non possono evitarsi; «doven- 
dosi fare frohté a spese già impegnate per i la- 
vori compiuti o per quelli da compiere e che non 
‘possono essere abbandonati. ‘Si possono: ancora 
‘tontrapporte ‘all'aumento di debito sovrindicato le 
attività in rendita od in capitale chie costitaiscono 
l’aumento patrimoniale del comune per-gli acquisti 
chie esso feto procedendo vigorosamente in: espro- 
priazioni a gihnde scala per condurre rapidamente 
a termine i suoi lavori. Però si giungerà sempre 
alla conclusione che l'aumento delle passività an- 


718,877 05 


ta 
ni Nile provincie, presso 


Street Strand. 
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nue di Firenze dall’ epoca in cui si deliberò di 
portarvi la capitale, non è lungi dai tre milioni, } 
se pure non li supererà, 

E quali e quante siano state le opere pubbliche | 
che il Municipio di Firenze lia intraprese per ospi- 
lare degnamente il Parlamento ed il Governo, non | 

| 
} 


| vi ha bisogno di ditnostrarlo. Qui il fatto val me- 


glio della parola, ed ognuno di voi può farsene 
adeguato concetto, confrontando quello che Firenze-, 
era nel:1864 con quello.che è ora.. Per. eccitare 
alla fabbricazione ed affrettare da ogni lato dei 
suoi dintorni l'aumento del caseggiato furono de- 
molite le. antiche mura, 6 venne costruita ima 
nuova cinta daziaria. Spaziosi viali, ormai quasi 
compiuti, nuove vie aperte, altre allargate, e dap- 
pertutto case sorte quasi per incanto, interi quar- 
tieri allestiti, tanto. dentro che fuori. dell’ antica 
cerchia, e già in gran parte abitati dalla cresciuta 
popolazione. Perlocchè ben si. può citare Firenze 
a modello di operosa energia e di rapida trasfor- 
mazione, ed augurare clie Roma possa  imitàr 
presto.l’ esempio di questa nobilissima ‘città che 
seppe congiungere la conservazione e, ove occor- 
reva, la ripristinazione dei suoi mirabili momu- 
menti colle esigenze della odierna civiltà. 

Certamente non tutte le spese fatte da Firenze 
ell’ ultimo  sessennio sonoda attribuirsi all'inere- 
mento che produsse il ‘trasporto della capitale, 
imperocchè ve ne ha non poche e ragguardevoli 
cui essa si sarebbe dovuto sobbarcare indipente- 
mente da; questo fatto. Però, ove si considerino 
le condizioni del credito nel tempo in cui Firenze 
dovette. provvedersi i capitali occorrenti ai suoi 
lavori straordinari; îl breve tempo per cui potè 
trarre partito dei maggiori proventi che le afllui- 
vano. per la sede del governo,. per certo non si 
troverà esagerata la nostra proposta di, dare a Fi- 
renze una rendita; il cui:yatore plateale sia eguale 
a quella della rendita data a Torino. La quale 
proposta è poi ancora sulfragata dalle condizioni 
del debito del comune di Firenze, imperocchè 
circa 17 milioni erano al 31 dicembre ‘allo stato ‘ 
di debito galleggiante, il quale 0 darebbe luogo 
a maggiori aggiavi nelle annualità passive del co- 
imuné quando si dovesse consolidare, 0 porrebbe 
il tomune nella necessità, di alienare i titoli che , 
possedesse;, quando per. Je, condizioni del credito 
fosse nella mecessità di rimborsarne una parte. 

Il disegno di legge che abbiamo l'onore di, pro- 
porre alle vostre deliberazioni contiene una di- | 
sposizione che non era nella legge analoga per 
Torino, ed è la facoltà pel governo di cedere per ì 
decreto reale, da pubblicarsi entro sei mesi, ta- 
Juni degli edifizi demaniali, dei quali .il-governo 
più non abbisognasse dopo il trasporto della ca- | 
pitale a Roma. Quando Firenze non avesse avuto 
l’onoré di ospitare nello scorso sessennio la sede 
del governo, l'art. 20 della.legge 7 luglio 1866, 
n. 3436 sulla soppressione delle corporazioni re- 
ligiose avrebbe immesso il Municipio in possesso 
di non pochi edifizi oggi nelle mani dello Stato. 
L'art. .2 che vi proponiamo, non è quindi che 
un alto di giustizia. . 

Noi confidiamo ché voi, i quali ‘già manifesta- 
ste.in modo solenne la riconoscenza della nazione 
verso questa patrioflicà città che dava al Parla 
mento ed al governo così tranquilla e così cor- 
tese ospitalità, e salutaya con sì spontanee mani- 
festazioni di giubilo il compimento dei destini 
della nazione, vorrete dare cordiale approvazione 
al disegno di legge che ci onoriamo di sottoporvi. 


- Progetto ‘di. legge.” 


Art. 1. Sarà inscritta sul Gran Libro del de- | 
bito, pubblico dello Stato una rendita consolidata 
5 per cento di lire 1,217,00#, intestata a favore 
del Municipio di Firenze, colla decorrenza dal 1° 
gennaio 1871. 

Art, 2. È fatta facoltà al governo del Re di 
cedere al Municipio di, Firenze taluni degli edi- 
fizi demaniali di cui più non abbisognasse dopo 
il trasporto della capitale. È 

Questi edifizi verranno designati per decreto 
reale da promulgarsi entro sei mesi dalla data 
della presente legge, è saranno rimessi al Muni- 
cipio mano a mano che saranno sgombrati ‘dagli 
liffizi ed amministrazioni che ora li occupano. 


SORIA 
NUOVA NOTA DEL CARD. ANTONELLI 


L’Osservatore ‘ Cattolico di Milano - del 25 
pubblica la seguente Nota diretta ai Nubzi a- 
postulici, sul viaggio di'S: M. il Re Vittorio | 
Emanuele a Roma: î 


hi; 1 (Roma, 2 gennaio 1871. 
Ill,mo e Rev.mo Signore, i 

Nella ‘notte «dal. 30 al 81 dicembre «scorso; .il 
Re Vittorio Emanuele arrivò a Roma quasi Valla 
impensata, con: quattro dei: suoi ‘ministri. Questo 
viaggio ‘così improvviso, ‘tome ‘:si..scrisse «da. Fi- 
‘renze, ‘fu'deliberato e: ;deciso in un Consiglio di 
ministri tenutosì la matfihà istessa-del..130, Per 
avere tin pretesto che giustificasse tale risoluziorie, 
‘@ per. diminuirné . l'importanza agli occhi della 
diplomazia, si immaginò di mettere «innanzi il 
desiderio del Re di ‘vedere.icoi suoi propri occhi 
«danni ‘recati valla popolazione idi Roma ‘dall’ in- 
nòfidazione ‘straordinaria. del Tevere;te di portarle 
egli stesso un rimedio efficace, incoraggiando colla 
sua presenza i poveri inondati. Ma non .è/inutile 
fur'‘osservare; che-nella mattina!dello stessogiorno, 
30 dicembre, il Senato ‘del negno aveva. discusso 
ed approvato il progetto di legge per .l’accetta- 
zione «el plebiscito. E:ciò che è più: degno di 
considerazione, la legge ‘votata poche ore: prima 
dai senatori, fu confermata © firmata dai mipistrà 
durante il dorosoggiorno di poche.ere sin questa 
capitale. Se ne fece la pubblicazione la sera 
stessa nella Gazzetta Ufficiale di Roma. 

Dall’insième di questi atti, nasce naturalissimo 


"i Gli abbondinenti che si prendono per l'estero devono pagarsi ‘in oro. 


il pensiero, che si è voluto, con un fatto inopi- 
natamente compiuto, chiudere la bocca alle osser- 
vazioni in contrario, che avrebbe potuto presen- 
tare da tale © la tal’altra potenza, e in pari tempo 
sanzionare, sotto una forma più solenne, Ie usur= 
pazioni a danno del S. Padre e della cattolisità, 
facendo sottoscrivere dal Re il decreto ehe le eon- 
ferma, sul luogo stesso della spogliazione. 

Quanto a me, amo credere questa supposizione 
senza fondamento, non potendo ammettere che un 
ministero possa spingere l’importunità .fino al 
punto di costringere il Re ad un viaggio così im- 
proyviso, e disastroso per lo stato delle strade, 
unicamente per infliggere un più sanguinoso af- 
fronto alla dignità del Pontefice e alla sovranità 
del S. Padre. 

A cinque ore pom. dello stesso 31 dicembre, 
Wittorio Emanuele riparti per Firenze; così il suo 
soggiorno non durò più di tredici ore. 

Del resto, vuoi pel tempo. cattivo; vuoi pei di- 
sastri subiti dal popolo, vuoi pel malcontento ge- 
nerale; gli si fece un’accoglienza più fredda e più. 
meschina di quella che si poteva aspettare. Ad 
eccezione del principe Doria, e d'un certo Placidi, 
avvocato, la municipalità stessa, benchè invitata 
e prevenuta in tempo, non si portò alla stazione 
per riceverlo. Il popolo col suo buon seriso na- 
turale non mancò di confrontare le manifestazioni 
spontanee e universali di cui' il S. Padre era l'og- 
getto, con quelle con cui si volle festeggiare l’ar- 
rivo di Re Vittorio Emanuele. Si noti di più, che 
sì, erano presi tutti i mezzi possibili per renderla 
splendida pel numero è per le acclamazioni, per- 
chè, si diceva, era la prima volta che compariva 
in mezzo ai suoi novelli sudditi. 

Stimo inutile insistere su in tal fatto, perchè 
îl rappresentante del governo di...;i hon avrà @er- 
tamente ‘trascurato di far conoscere al signor mi- 
nistro degli affari esteri ciò che avvenne ‘in tale 
occasione; e le impressioni prodotte da. un simile 
avgnimento: 

G, card. ANTONELLI, 


nell i-.w—___—_—_—r_rrror—rr 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Toglianio dalla Mreie Presse del 24 la se- 
guente corrispondenza fra il sig. Giulio Favre 
ed il conte di Bismarck: 


Parigi, 13 gennaio 1871. 
AE. E. il s‘gnor conte Di Bismarek, ecc., 
a Versailles. à 
Signor conte ! * 
‘Lord Granville mi annunzia col suo. dispaccio 
del 29 dicembre p. p., da me ricevuto la .sèra 
del 10 gennaio, che V. E., in seguito a richiesta 
del Gabinetto inglese, tiene a. mia disposizione 
un salvecondotto, necessario al plenipotenziario di 
Francia presso la conferenza di Londra, per poter 
passare le lince prussiane. Siccome io sono desi- 
gnato in questa qualità, ho l'onore di reclamare 
da V. E. l'invio più sollecito che sia possibile di 
questo salvotondotto, intestato col. mio nome. 
Gradisca V. E., ece. 3 
Firm, Giovo Favrai 


La risposta del conte di Bismarek, secorido 
la Gazzetta di Spener, è la seguente: ì 
Versailles, 16 gennaio. 
A S. E. il signor Giulio Favre, ministro. degli ;af- 
fari esteri del governo della difesa nazionale a 
Parigi. 
Signor ministro! 

Prego V. E. di permettermi, . in. risposta alla 
sua letterà in data del 13, di rettificare. un er- 
rore. . 

V. E. suppone ehe, in seguito a proposta del 
reale governo britannico, jo abbia pronto presso 
di me un salvocondotto affinchè Ella possa par- 
tecipare alla conferenza. È 

Questa supposizione però non È esatta. To non. 
potrei ammettere trattativà ufficiali che partissero 
dal punto di vista che il governo della difesa na- 
zionale è, secondo il diritto delle genti, in grado 


i| «di trattare ;a nome della ‘Francia, finchè..esso non 


venga riconosciuto almeno dalla nazione francese. 
Credo che i comandanti dei nostri avamposti 


{ avrebbero dato l'ordine di lasciar passare V. E- 


attraverso le linee tedesche, se lE. V. ne avesse 
fatto richiesta presso il comando dell'esercito as- 
sediante., Quest'ultimo non avrebbe dovuto pren- 
dere in considerazione la posizione politica di V. E., 
nè lò ‘scopo del suo yiaggio e l'autorizzazione. ac- 
cordata senza ostacolo dai eapi. militari, di pas- 
sare per le nostre linee, avrebbe lasciato piena 
libertà d'azione all’inviato di S. M. il re a Londra, 
in quanto concerne la questione se le dichiara- 
zioni dell’E. V. siano da considerarsi’ come di- 
chiarazioni della Francia, ed egli avrebbe assunto 
la posizione che crede migliore. e. trovato, forme 
tali da evitare ogni pregiudizio. 

V. E. mi. ha impedita questa concessione .col- 
J'annunzio ufficiale dello scopo del suo. viaggio e 
la domanda ufficiale d'un salvocondotto affinchè 
la Francia venga, rappresentata dall'E. N. alla 
Conferenza. Le considerazioni politiche, suddette, 
in appoggio alle quali mi riferisco alla dichia- 
razione , pubblicata ufficialmente da V. E. il 12 
corrente, mi vietano di corrispondere al suo de- 
siderio relalivamente all'invio di quel documento. 
« Comunicandole questa. dichiarazione devo la- 
sciar considerare a V. E. ed al suo governo se 
vi è un’altra via mediante la quale. possano es- 
sere allontanate. le - PAbieziank, uddetto. ed, ogni 
pregiudizio derivante, dalla. di Lei presoaza a 
sbaadtanang:? store yoni SRI A 

la anche ge ;si ;ffrovasse rJuesta ;) 1 per- 
metto Lp Ao se è opportune 
che V. E. abbandoni Parigi ed il suo posto quale 
membro di quel governo, onde partecipare perso» 


momento in cui ‘a Parigi stanno per decidersi in- 


rante la giornata, a curare, in mezzo alle palle 


aa = - ttribui 
F sun î s È ioni chia dinnanzi al | attri I 
nalmente ad una conferenza sul Mar nero, in un L’intrepida e valorosa signora Mario venne, du- | pitale a Firenze, la malevolenza di alcuni agenti siae: la dica de ran rimane punto Si rar È 
î iari sci issime, to. L'auto Dai 2 pra le ezio A 
finanziari sciupasse opere pregevolissime. ro o dei conditi, mia | norevole MERENDA, issato che puntellava i 


teressi. molto più importanti per la Francia e per 
la Germania di quello che sia l'art. XI del trat- 
tato del 1856, V. E. lascierebbe altresì a Parigi 
gli agenti diplomatici ed i sudditi di Stati neutri, 
restati o meglio trattenuti in quella città dopo che 
hanno ricevato da lungo tempo il permesso di 
passare le linee tedesche ed ì quali devono cal- 
colare tanto maggiormente sull’ appoggio e la pro- 
tezione di V. E. in quanto Ella è ministro del 
governo di fatto per gli affari esteri. 

Posso quindi appena supporre probabile che 
V. E. nella critica situazione, ch’ Ella ha tanto 
contribuito a provocare, sì voglia privare della 
possibilità di eooperare ad una soluzione di cui 
V. E. deve avere pure la responsabilità. 

Gradisca, sig. ministro, 1’ espressione dell’ alta 
stima colla quale ho l'onore di dichiararmi, di 
V. E. ece. 

(Firmato). Di Bismarcx. 


NOTIZIE ESTERE 


Serivono da Cambray, 20, all’ Etoile belge : 

« L'esercito del Nord, ehe sinora non con- 
lava che dei successi, benchè relativi, ha su- 
bito un terribile scacco. 

«I generale Faidherbe doveva, dopo aver 
passato in rivista le sue truppe a St-Quentin, 
proseguire la sua marcia in avanti. Ma i prus- 


le sue posizioni, facendo fare alle sue truppe, 


prussiane, i nostri feriti. 

Garibaldì ammirò e lodò il nostro contegno. 
(€ Queste terre, ci disse, sono benedette dal san- 
gue repubblicano italiano. » 

E lo sono davverò! 

Il distinto patriota, il comune amico Imbriani, 
nel più caldo della mischia, trovò, poco lungi da 
me, la morte. Povero Giorgio ! Al Bravissimo mio 
maggiore Perla toccò V'istessa sorte, al mio | anco. 
Altri nomi potrei ancora dafvi éd'‘in non picciol 
numero, ma essendo immenso il dolore che provo, 
tralascio dal continuare il doloroso elenco. 

Domani, se nòn in questa stessa notte, dovremo 
batterci di nuovo. 

Leggiamo nella Corrispondenza Havas di Pa- 
rigi del 17: 

€ Sembrerebbe che il nemico adoperi pel 
bombardamento di Parigi delle granate ripiene 
di palle da fucile è di archibugio. Si” osserva 
nei cristalli delle case colpite, presso al Pan 
thgon, fori perfettamente rotondi intorno ai 
quali sì concentrano raggi innumerevoli di 
piccole linee spezzate. È esattamente l’effetto 
prodotto da un-colpo. di. fucile carico a palla, 
tirato sopra una finestra. V’è nella via delle 
Sept-Voies una quadratura esterna della porta, 
la cui pietra è infranta come con uno stru- 
mento tagliente. “Questa lesione non la po- 
tuto esser prodotta che da vinia palla di ar- 
chibugio. I prussiani trattino quindi gli abi- 
tanti. di, Parigi come soldati sul campo di bat- 


senta (ministro delle finanze) protesta contro 
quanto disse il senatore Alfieri. Può darsi che 
l'ignoranza di aleuni agenti secondari dell'ammi- 
nistrazione finanziaria abbia contribuito a danneg- 
giare, un qualche pregevole oggetto d'arte, ma 


(quando si formula un’aceusa di malevolenza contro, 
tutta. una amministrazione , 


si: debbono almeno, 


produrre le prove della propria, asserzione, 
axemerE replica, ch'egli non fece che. accen= 
nare,a fatti noti atutti. 
canteELII dice che all’epoca del trasferimento 
della capitale, a Firenze, nonostante che il governo 


l'avesse, molto a. cuoré di tutelare. gli oggewi di 


‘arte e di antichità e gli edifizii per qualche titolo 
pregevoli, pure il chiostro di Santa Croce fu po- 
polato da una infinità di uscieri e dalle loro fa- 
miglie, e la Direzione del giuoco del lotto fu col- 
locatà nel chiostro di S. Maria Novella. 

Dopo alcune osservazioni del ministro Sella e 
dei senatori Scialoia, Menabrea, Astengo, Berretta, 
Robecchi, Vigliani ed il ministro dei lavori pub- 
blici, l'articolo 5 è messo ai voti ed approvato. 
Egli è del seguente tenore : 

« Nel decreto di espropriazione sarà indicato 
il termine allo scader del quale il governo pren- 
derà possesso dell'immobile. 

« H governo provvederà alla conservazione degli 
oggelti di arte o d’antichità, se mai ve ne sa 
ranno annessi all'immobile. » 

mms. legge l'articolo 6 ch'è approvato con 
una lieve modificazione di forma proposta dal se- 
natore Scialoia, 

I senatori Astengo, Casati, Scialoia 0 Gadda 
(ministro) parlano brevemente sul tenore dell’ar- 


riprodurre testualmente le parole da lui dette 


| seguita dal ministero, n‘ 


menomata. L'on. oni 2 
quand'anche si sopprimesse la sovranità del Pon: 
tefice, i conflitti cesserebbero ? I VOLUTA nascono 
dall’urto inevitabile di due potestà. 


i fatti che,sono succedut Ò 1 
Dopo abi on possiamo rifiutarci ad 


approvare il pri che ci viene presentato. Lo 
dobbiamo a Ta stessi, lo dobbiamo all ian 

Cita l'esempio di Massimo: d’Azeglio, il quale, 
avendo per molto tempo dubitato che la, politica 
del conte di Cavour conducesse a buoni risultati, 
pure, nel 1859, si avvide delle grandi conseguenze 
ch’essa stava per produrre, ed allorà, non por: 
gendo ascolto che alla voce del suo ‘patriotismo, 
gli scrisse: « Caro Camillo, non è più tempo di 
discutere la vostra politica, è tempo di farla 
trionfare. » TAO £ 

Io non. voglio paragonare gli uomini. di quei 
tempi a quelli dei nostri, perchè temeret d'offen- 
dere l'austerità del presidente del Consiglio e la 
prodigiosa umiltà dell'on. guardasigilli. (Ilarità) 

Dà lettura ‘di un brano di lettera del padre 
Giacinto, in seguito ad autorizzazione avutane da 
quest’ultimo. VR; 

In quella lettera, il padre Giacinto, dopo es- 
sersi lamentato. dell’indifferenza con cut il mondo 
assisteva alla proclamazione del dogma dell’in- 
fallibilità, che doveva produrre dolorosi effetti pel 
Papato, aggiungeva che, le pouvoir temporel en 
aurai été (Iétri, e che l’Italia ne avrebbe raccolto 
benefici effetti. (Approvazione). 


L'oratore dice che i fatti di cui ora siamo spet- 
tatori in ‘Italia sono la conseguenza della politica 
del conte di Cavour. Non si può asserire che dopola 


a sinistra). 


i dopo la politica | 


l'on. Minghetti ritornasse O ori 
spera della sua conversione e non può più pren- 
dere sul serio, ciò che di a: 
ruzione) 


compiacenza que teen Dicechel” 

‘'eoll'altare” per opprimere i popoli. Dice che l’ono- 
i i è * ta: 

revole, Minghetti È ai di Neaia elprriia Se 


Accusa l'on. 


cipii che altra volta sosteneva. 


‘Per molto: tempo. egli; sie 20» pu she 


Gap 


ale 


eis. Lo richiama ad un linguaggio più con- 


veniente verso i.suoi colleghi. © 


roscaneLna continua a parlare con grande 


vocmenzi: hang. 

Dice che è dovuto ai consigli ed all’ influenza 
dell'on. Minghetti se il ministro degli esteri, on0- 
revole Visconti-Venosta, si trova ad essere ora la 
medesima persona 


che ha firmata la convenzione 
i settembre e poi l’ha denunziata. 
a x ‘e strano che il Minghetti, il 
quale fa ministro di Pio IX, ora si sia posto a 
capo di un partito contro il Pontefice. {Rumori — 
Disapprovazione) tina 

Lon. Minghetti vedendo che in questo momento 
io non era popolare, ha creduto di potermi lan- 
ciare quell’accusa... 

peRES. On. Toscanelli, ella non può permet- 
tersi siffatte insinuazioni. 

roscanetni conchiude dichiarando che la- 
scia il'Minghetti in mezzo agli applausi de' suoi 
amici politici; e ch’ egli si contenta di rimanere 
in mezzo agli Oh! ed al silenzio, ma che almeno 


‘ha la Soddisfazione di essersi | mostrato sempre 


fermo è costante nell' adempimento del suo do- 


he 


siani non la intendevano così ed avevano un taglia. » a hi È i cetanecr 
grande. interesse ad impedire questo avan- ta i = ‘i si (>= | ticolo 7°, che messo ai voti è approvato del pari orta dell’illustre sorta di Hi PAPIRI da Volpi È 
° È c iò si Freie Presse dice che la notizi ’in- | che l'articolo 8°. abbiano sempre seguito que’ Itica, È + 
zamento ad ogni costo, Perciò. si affreltarono TR Sclimerli ie ie api dele are ozge l'art. 9°, che dopo alcune osser- | che il gabinetto che maggiormente le si avvicinò fu | | moncommeaent (per uh fatto personale) noga ja. 10— 
a staccare dalle masse che si trovano. davanti | carico dato a limerlitig di formare un mi- meme: leggorl'art: So, che Copo viari Î Ricasoli. Caduto il | d'aver manifestato il concetto che l'on. Tosca- id. 63 — 
a Parigi un numero considerevole d’uomini nistero lia bisogno di conferma. Il Lloyd un- nia La: a Se pese n terna Se Litta S'aind pet an ipo a nelli gli ‘attribuisce. Dissi soltanto che se un mi- Spiridione 
, grecalie A i is jo: H sponde il relatore Scialoia, è rinviato all'ufficio 9, Ì disiate A i $ i » 
ch’ essi. inviarono contro il gen. Faidherbe. aberese ha uri dispaccio : iena e Waser A perchè ne modifichi la redazione. Jontanati dallo scopo, ed il clero ci diventò più | nistero avesse gare le idee CRIIRERE aa Trentano\ 
Queste truppe, che si calcolano a 100,000 uo- iarano che nessuno ha, parlato cOn _.essi | "1a seduta è levata alle ore 6. ostile, è il Concilio ecumenico fu appunto una revole Toscarielli, esse ci avrebbero riconcotti ©. 52 — Ma 
mini, nen perdettero tempo, spedite con tutti per indurli ad accettare. un. portafogli: mini- | Domani, 27, il Senato terrà seduta pubblica alle | conseguenza dell’ aver noi abbandonate le tradi-_ sistema del papato reazionario e degli interventi sco, id. 
i mezzi di locomozione di cui dispone attual- steriale. > ore 2 pom. zioni del Conte di Cavour. i [] Stranieri. 4 x Più, 2 
mente la. Prussia sul territorio francese ; il E Si dice che il Papa non accetterà le guarenti- To non sono una pecorella smarrita. Venero il Cas 
loro arrivo fu segnalato nella sera di mercoledì F : & | e gie. È naturale che resista per qualche tempo, ma, Pontefice, ma' non credo che abbia bisogno del Gli att 
€ I gen. Faidherbe prese immediatamente Aderiamo di buon grado alla richiesta che | I oratore esprime la speranza. che un giorno la, |sputer:temporale: rito; S farono 21 
i; P A T T I U > ci fa l'on: nostro amico, senatore Jacini, di | Chiesa si riconcilierà coll’Italia' (Segni di’ diniego E queste dichiarazioni che faccio al Papa, le 
perenni °. l'faccio anche ‘all'on. Toscanelli. (Marità, Segni di 


ch’erano in marcia da tre giorni, e di cui una 
gran parte si era battuta durante due giorni, 
dei movimenti che dovevano aumentare ancora 
la loro fatica. : 
«I prussiani, sempre benissimo informati, 
conoscevano senza dubbio la situazione dell’e- 
sercito, poichè essi presero l’offensiva ieri mat- 
tina all'alba ; suonavano appena le sette allor- 
chè il cannone fece udire la sua terribile voce. 
L'attacco ebbe luogo su parecchi punti con- 
temporaneamente, intorno a St-Quentin. a 


La Gazzetta Ufficiale del 2% gennaio 
contiene : 

4. Un R. decreto del.18 luglio 1870, n° 6192, 
che porta a L. 2;700: lo stipendio: del conser- 
vatore e' restauratore dei quadri delle Gallerie 
di Firenze. 4 

2. Un R. decreto, dell’8. gennaio, n° 4, che 
ordina sia imbarcato sulle regie navi ascritte 
ai.lipi 4 e 5 in armamento, quando siano de- 


nella tornata di ieri, in risposta all’ on. presi- 
dente del Consiglio per un fatto personale. 
Sono. le seguenti : 


Senatore Jacini. L'onorevole presidente del Con- 
siglio ha fatte le meraviglie, perchè io, ‘avendo 
avuto l’onore di sedere nel Consiglio della Co- 
rona insieme a lui, nel 1864 e 1865, non gli ab- 


bia allora mai manifestato tutte le idee che ho 


esposte nella seduta di ieri l’altro, 
L onorevole presidente del Consiglio ebbe sem- 
pre una parte così importante ed efficace nella 


mwrunia. Speriamo, mai. 

miassAîm ripete che ‘a lui è lecito di avere 
questo desiderio e questa fiducia. 

Rammenta che Ferdinando di Napoli, tiranno 
inesorabile ‘che sempre combattò la libertà della 
stampa , aveva proibito ne’ suoi Stati la. Civiltà 
Cattolica, la quale ora viene a rifugiarsi all’om- 
bra della nostra libertà, della quale i Gesuiti sono 
costretti a servirsi per combatterci (Segni d' ap- 
provazione). is 

Non è esatto, come disse, l'on. Del ‘Zio, che le 
provincie meridionali possano meglio! a Roma che 


approvazione) 

manemetti. Dichiaro che non domando la 
parola. per un fatto personale. (Bravo ! Benissimo!) 

memmO parla in favore del progetto di legge, 
insistendò ‘innavizi tatto sul carattere internazio- 
nale della ‘questione di Roma, la quale,: a suo 
avviso, sì trova presentemente in una fase che 
si collega colla terribile guerra che si combatte 
in Europa. i 

Questo progetto non è già inteso a dare un 
compenso ‘per ciò che l’autorità pontificia ha per 
duto; Esso non fa che attuare la formola Libera 


* a. e Faidherbe, dopo aver opposto al imala a lungo di ii SRP di cor- | vita parlamentare, anche quando non sedeva ici | a Firenze tutelare i proprii interessi. Dice ch'egli | Clfesg in libero Stato, che non si poteva tradurre 2 
nemico un’energica resistenza, dovè infine ri- = al.medico di Iregata.loro arsegnalo: Consigli della Corona, che non ho ragione di stu- | ed i suoi amici hanno sempre tutelato liberamente | in prfbicà finchè durava il potere temporale. Noei_} 
conoscere di aver che fare con forze infinita- | | 3 Un R decreto del. 5 GORDAO,,R: 5, che pire se egli non sappia quello che in questi anni | gli interessi della nazione, così a Torino come a | 3Pimes. La parola spetta all'on. Billia. "2. CASA. 
mente superiori, e che, continuando la resi- istituisce in Firenze presso l’Istituto tecnico, |. è uscito dalla mia penna. Ma se egli avesse avuto | Firenze, e sono disposti a far altrettanto a Roma. isuunra dice che l’ora è tro) tarda Martin 
IREsOri, aio vali: pu SE) 1) a 8 A p' ppo ; e 
stenza, egli sagrificherebbe inutilmente migliaia a spese della provincia e ‘col concorso del go- | il tempo di informarsene, egli avrebbe veduto che, Conchiude dichiarando che voterà in favore del | chiede che il suo discorso sia rinviato a domani. atl. a ca 
di uomini, che il solo partito che gli rimanesse verno, uma” stazione agraria di prova. tanto prima quanto dopo il tempo in cui ebbi | progetto di legge {Numerosi segni d'approvazione). Voci. A domani! a domani‘ 
da prendersi era di battere in ritirata ,, espo- 4. Un R. decreto del 15‘ dicembre 1870; che l onore di sedere con lui ne' Consigli della Co- PODESTÀ presta giuramento. ; ; La seduta è sciolta a'ore 5 1;li, 
nendo meno gente che fosse possibile. Verso autorizza la Società ‘Hiionima ‘d’assiciirazioni | 19 Hi non ho-mancato di tener sempre ben di- | PANATTONI combatte la legge. Vuole che sia Pomani' seduta ‘pubblica al tocco. 
mezzogiorno egli diede î,suoi ordini in con- | Marittime per azioni nominative denominata ca Pomeala sei nma Sapia di ele Va indipendenza dell'autorità spirituale, ma Pi 
soguenza; © la ritirata incominciò; ‘sfortunata- Compagnia Genova, avente sede în pgnna: k governo; mi venne anzi | non nèlla forma che viene ora proposta. Egli re- y - È Son'ti 
de n si È 9 ai punto fatto pubblicamente rimprovero dagli oppositori, | spinge questa proposta e per il tempo e per il SCUE 
mente con minor ordine di quanto lo aveva n) Nomine nell’ Ordine: della Corona d'Italia. | in occasione di lotte elettorali. ” | modo ; ed anche per l'inesperienza con cui s’in- ( RO N A [1 A D | F | R E fi Z E cortesizi 
sperato il generale in capo dell esercito. Disposizioni nel personale dell'esercito. Comunque sia, quando si forma un ministero, | traprende -ora questa. difficile «prova. | DICO PESO i . ditato gi 
= sera di xa }; di prussiani sere la > non si prete mai l’impegno coi colleghi di es- Sarebbe stato a desiderare che la caduta del dra por deli sd 
uentin in mezzo al chiarore sere d’accordo in ogni questione che mai si pre- | potere temporale fosse avvenuta coi mezzi morali; Nulla di 3 è, ella ve: 
dell’ incendio provocato dalle. bombe ch’ essi M A sentasse in un avvenire indefinito. L’ accordo si | se ciò non avvenne, se ora ci troviamo al tinto plaid porania nel registro della Que- Un su 
avevano. fatto piovere su quella sciagurata città PA RL A ENTO ITALI NO fonda sopra. il programma che trattasi di concre- | in cui siamo, se non fu possibile la tb ibliazione: share: egane, Lusi tentativo di furto nella bot- nel num 
mentre una parte del loro esercito inseguiva alan tare in comune. Allorchè io ebbi l onore di es- | ne va data la colpa a coloro i quali non seppero tega di un vinaio in Bergo San Niccolò. Jl la- vasi il 1 
piste gle i SENATO DEL REGNO sere chiamato a formare parte del ministero del | prepararle e cordurle a compimento. E di questo dro fu arrestato. esprime 
« Erano le 2 412 di mattina allorché il ge- generale La Marmora, il programma consisteva | hanno avuto colpa così il governo. italiano come n il giudia 
nerale Faidherbo ed il si x PRESIDENZA DEL MARCHESE V. TORREARSA nell’ eseguire fedelmente Ja Convenzione di set- | la Corte romana. Mbit; ; n Cagliari 
LÌ > Il suo stato maggiore giun- ° è 3 tembre e nel cercare con tutti i mezzi possibili Gli altri principi scomparvero dall'Italia senza , Riceviamo il programma di una nuova So- si potrel 
ag a Cambray CI bussarono all’ Hotel de Tornata del 26 gennaio. di sventare i pericoli che potevano nascere in | lasciar traccia di sè. Ma il potere temporale del cietà del Carnevale di Firenze, che verrebbe dei mag 
pia chisierti un alloggio. La tesoreria | La seduta si apre alle ore 2 112 pomeridiane, conseguenza dei ‘fatti che tennero dietro alla pub- | Papa è scomparso, lasciando in piedi il governo | DFomossa dal Consiglio direttivo della Fratel- fluenza | 
gli altri servizi dell esercito li seguivano da Il processo verbale della seduta‘ précodénte è Dl: da Sonvenzione di settembre ; e ciò | della Chiesa, di quella Chiesa a cui l'Italia ‘ap- lanza Artigiana. Auguriamo buona fortuna anche vi sareb 
vene: 1 e A STORIE ni ee letto n Apre di ; pin mero RENESTO A t sue pastone, È DE i CERA per tutto i mondo. ;: a sese tentativo di richiamare in vita il-Carne- lini, ch 
la città dallo scalpitar d i e vet- chiesto ed accordato un. congedo. 3 0° 941018 ra nsalori devono. pur tener ‘conto di | vale, ma dubitiamo FA À me- ve 
ture, risvegliò gli abitanti, che si Sparsoro Den |. ®mes. fa fare le schede per procedere alla zione del Veneto. Noi quindi potevamo essere dis- | questo fatto. Gi troviamo a fronte del potere‘ ec- tO Sa E Lair Sha: riesca, poichè E 
presto nella città ed ‘appresero così la triste | elezione di un membro della Commissione ‘di sor- È enti nello apprezzamento: di, molti punti di | clesiastico' che ‘non si può distruggere. “Liberi | all’antica,, di li Beans» cene; fa che, cor 
notizia. veglianza ‘del Debito Pubblich in udgb” del sel altre aa che non erano all' ordine del giorno, pensatori non ‘possono negare le. condizioni della ti ba tai racRoBlare 1, fondi Mecessari, Ri Ì recata 
 All’atba sî vide -artivare*Vosercito,.3i Che naiore Fenzi' .che-irinunzia'a farne parte. n o quel. programma eravamo d accordo e si | società ‘attuale. Non v'è nazione che non abbia petiamo che questo è un nostro timore, è sa- Per 
triste e desol: Patel L'ordine del giorno reca la discussione dei so | pica tutto il possibile per realizzarlo nel- | due reggimenti, uno politico ed uno civile. remmo lietissimi che non si avverasse. it n 
3 n ed lesolante speltacolo fu mati quello! guenti progetti di legge : l’ interesse nazionale. Che intorne agli. orizzonti Ripete adunque che vuele le guarentigie in mas- Sarde 
sd isolati, coperti di fango sin sopra alla l'* 1. Provvedimenti relativi al îrasferimerito della Dea eoinariel:tempo; assal.remoli, della que- | sima. Ma all’ oratore non sembrano accéttabili le leri (25) abbi Tori e Pao ” 
cintura, estenuati. di fatica, il viso macero dalle | sede del governo a Roma. di e romana non potessimo essere perfeltamente | guarentigie poste innanzi da questo progetto di | dol ), abbiamo, avulo una breve visita nerd 
i privazioni, trascihandosi a fatica. Le loro cal- | 2. Prescrizione degli stipendi ed altri assegna- Esa Sin che ciò fosse causa di serezio fra | legge. Ù el sole. Oggi è ricominetata la pioggia. L’Arno stratura 
zature ed i loro pantaloni non presentavano { menti personali. AL dedurre dal fatto, che il generale |. Questa legge ha il grave difetto di rendere ine- | \° crescendo, è’ già è ‘straripato nelle campa- stanza | 
più che un’informe massa di fango. Un'gran 3. Estensione alla provincia Romana delle leggi La REMOTA a ORRAI uscì dal ministero, scrisse | vitabili i conflitti, mentre il nostro studio: princi- gne vicine ‘@ Firenze. x così dal 
DI mumero di loro catnminava a piedi nudi! Essi Api dazio COnAUInO, e calo dae sulle fabbricazioni Orasiò fera postu ai pali dovrebb” essere quello di allontanarli; Tal - Per 
E iù Pi PRIORITARIA lell'alcool, della biri o È; nd Ual è, essa mon può venir a i ii "RE x ui ven 
ps Pai, AT NR polvere da Sos AF ee SER RO o Golia] rale La Marmora dopo essere stato presidente di 5 I a AI Nin cpr L'illustre storico Y.. Michelet: tia‘ pubblicato Stesso g 
. } un i amo insi i “È Ù É L P ; È > x 
« Per la via che conduce -alla stazione, PRES, leggo, l'articolo, 3° del primo, progetto Lc Prc FI E ST mn po a agi PEAVVESUzIO: A: MERA ago. tilitolato Loddo: 7 presidiano. fatto a 
giungevano le carrelte dei feriti. Questi infe- ceti del .giorno,, che, messo ai voli, è, ap- |-romana ai suoi, elettori, fra i quali credo, ci sia pnt taualive HA 2A soli non Fiu-.| conoscono fl vit ri Europe. Ren quanti punibil 
edi freni Somalia RE N II eci gii Tao I Pon) maiden dalla fauars- ib Rage | pun So Dai FPbrizio tempo © pazienza, e°| serà. facile prin piraalet Più col 
giù amputati, gli altri senzaesserstati neppur | steriale, nonchè gli emendamenti introdottivi n e d'accordo, con le.idee del gabinetto Lanza | vogliamo invece iniprovvisare una soltizi “ cono, dett N d°-G@LOrO COniicui geh- Com' 
medicati, sembravano aspettare tranquillamente | l'ufficio centrale Sa peli n So sE ed anche con.tutte le fasi ; della politica seguita | Il progetto della Commissione sioni stu (6 n tr. Settala, queste pagine nelle quali si di- | tati in 
1 r ini À BOSE dal governo in questi ultimi mesi relati È i ; Può essere | Mostra come Ja rovina della Francia si cm 
la morte. Ca ministero. 5: (Pg lativamente a | considerato’ che come un esperimento. danno della’ civi i ‘a trancia sia un i hanno è 
SLY ue d'armi Vis a riunirsi il |" risa face delle Re pieni l'ufficio i CT era progetto. della | gresso ella civiltà, della libertà è del pro | forza al 
materiale apponi, che si sono, potuti s«l- {i centrale. a ‘non voler insistere sulle, parole, « pur-., 4 ione: nelle varie sue. disposizioni. È state: 
Pla A gi da ph; Patt pt | chè ,;mon,, destinati «ad, opere. od uffici di, pubblico CAMERA DEI DEPUTATI Ammette.la sovranità del; Papa, ma, crede che nt più di moi è disposto a soltoseri- | a ie 
4 Tullo ciò; hac gn aspetto Ligub, porla |-92% 7 c2to, ai occupare in Moma cose di corno: |P rea ag ALIA posero ghe A ERANO di, Dima nl giorta ele corte cenato I, si 
lovtraccio-visibili. d’nig-Jolta accanita © di ft- | ©szio mi religio e AOL 1i corpò- RESIDENZA DEL Presidente Bianoneti HummiviiriI sh QUO tn Compenso ad ‘altro n " el o anerra e.lo sosteniamo tanto più i 
A N obili di loro ‘perti- a a i gli si tolgono. t adesso. che, vedi: i i N 
ticlie sowrumane. > Soana i ao unta Tornata del 26 gennaio. Quanto alla libertà della Chiesa, vorrèbbs'che |-riNnoyati: quegli. pai pi: fatti della stessa Nulla , 
* Da una corrispondenza della ‘Gazzetta di'7- | forme alla facoltà che da tanti anni il Parlamento | La seduta è ‘aperta alle ore 2 colle solite fi la Commissione l'avesse’ proclamata sovratutto a | centi conflitti fra gente ‘meno nei più re- È 
rino in data di Dijon ; 24 (sera), togliamo il accordò al Ministero riguardo agli immobili ap- | malità. È o solite for- | vantaggio del basso clero; Che si trova in conti- | per ‘esempio, "noi Seni, armata, dopo. il 1845 Rina. 
seguente passo: MAL, partenenti ‘alle case religiose! .in altre. provincie | | x.uranmx presta:giuramento nuo contalto col popolo. CL Sal mmpio, non Si. erano più rimnovati. Papere 
‘del'regno. ©. i L'ordine del_gi Pot ; Riconosce le difficoltà: per giunger ulle cause che: cotidussero a ‘questa tri a persi 
La battaglia d'oggi fu terribile. | scrazora (relatore) dice. che. quelle. parole | sione del LEDRANO de Lin discus- | cordo,.ma'è d’avviso che non sia stata ipa ao- |- condizione, la_Erancia,... è. facile Îl'iia fa cho ne 
I nostri che si batterono fin dal mattino dovél- | futonovintrodotte:dalla Commissione, nel. suo e- | l'indipendenza del Pontelico ù il Sora per |-glior via per ottenere il medesimo. ‘@&mi- | noi non possiamo assere în tut Ù Dea | turbata 
tero. lasciare al numeroso nemico Te ‘posizioni. La | mendamento affinchè. siano rispettati gli ospedali | dell'autorità.spirituale della S. Sedi ero, esercizio |‘ roscanmuax domanda la parola per var- coh? illustre storico che ‘ei si eat prendo La } 
brigata Canzio, i franchi-tiratori ‘cercarono di rige- |'e le biblioteche pubbliche. ian dolio I fatti personali. Si difende dalla taccia di d. diabilmente uomo. di partito co IRR rogo, Agitàta 
‘etparle, ma ad ogni passo cadevano a terra gli | Piani ancora peopasio dv minisici Sella! o | quale tatto le Pe, a seria gola reazionario, che gli venne lanciata dall’on. ga che patriota, "Na di partito nello stesso tempo Ma ad 
eroi volontari. — bd: |"Gadda;. edi senatori Musio, Bellavittis, Menabrea | mera. no, nella Ca- | dini, ed in. (ermini più cortesi, dall’ori. Bon-Com- [1a storia LT 1 questo. sarà solo, giudice con dr 
Il mio battaglione, che prese ieri il nome dei'| e Vigliani.. >. Gaigà Passa in rassegna i discorsi che finora Lo 3 "aa eni 4 
SA eri ra TR dae ti de mea bal a Aa cen-.|-pronunziali in questa discussione. Dit alc feti ai e dii rispetto AVG ind cr 
ì 4 l'alant, Fontaine e Deaix, | trale non è alieno. di» sopprimere 1} inciso; intro-.| Si meraviglia i ; uistione. romana hanno seduto. nei Consigli dreolo. Artisti simi 
pio È dego alla baionetta. Non l'avesse fatto; |! dotto nell’‘art: 4°, riserbandosi, di supplirvi. con | uevole Civinini, nb li disonad RE, su Corona, e forse vi ibziatanod nel Consigli vegnente 7g Pasi tera it moore 
ora non avrei a piangere i più cari amici! ‘aggiunta all'art. 5°; i DO ; nd a i meravigli Y prec / eg ne > Una di si 
Ta euri inibito d selupre TR ce e aio ol l'artcik® diappronaio. du ra gli. pareva di udire un. oratore della | si dice_iucaro Gel: Bon-Compagni, il quale bo, tour », signori soci potranno intervenire pd ra il 
ti NOMI Se a a eat vela: 135 sr Po R stra, — Sagl almo di territori » non, voglia lasciare un nore della, propria famiglia. : ica si 
’ volta dietro->| mass, da ‘lettura. dell’ arts 59; sul:.quale ‘si | Ad ogni modo il discorso dell’on. Civinini P erritorio al capo della religion Per altri speciali inviti all’ azia 
front, non fu che per dato e fatto-dei ii joni i ner ORLO; JAVIDIRI | è gione nel suo | ciali P Anvili sono. af n pe 
7 i ordino pil "iN Guado: garibaliii i.-| fanno Se dal ministro delle finanze:e dal.| giunto troppo tardi, giacchè ci troviamo dinnanzi Pioior dice chi ciale, le relative istruzioni. * sse all'albo so- Ziorie d 
id. i qui marciammo. | senatore Berretta. x ad un fatl i i i Aia ice che non vi sono ch ine Dura Ù 
LAO pi cio n mn A lepeo hrec [ai tti go io Ser | pil la quin quela begin | pmi es vcd DI 
I nda ‘forfemmo in fuga. Ma, sopraffati‘| vedere per legge alla conservazione di oggetti Dai ana Cinliaro Meli pa gna e quella affatto opposta alla sua, o propu- Questa sera, venerdì, 27 c, tut iP 
___yPgi dal numero, a nostra volta ‘fummo costretti a |: d'arte v dirantichità a Roma, vtauto: più dapo che | argomenti i dall’on, Civinini i degli | propugnata dall’on. Civinini. Tali gl ce; Venne | nel pio' Istituto de? Bardi, (via Mutuo ere, ot 
199rf{leogatti Sa it SA DIGEST | ael'sivido 1 i ato più dopo che | argomenti addotti. dall’on, Civinini, battuto la cam) Tutti gli altri hanno i de), Bardi} (via. Michelozzi. N Nentem 
ero) IPICE sr 98 sbasmiob. st Sasgiovii ib ola: at usi all'epoca del:trasferimento della ca-.|. . Respinge l'accusa che, questo progetto tenda ad Risponde PARSO ps picasa via Maggio) il prof. Carlo Fontanelli pr di liber 
olsup 0%03 002 Ii bs igiie9 inobasdds -amtoll ib aiosi n tre: % on-, Coppino, il quale gli | Della Bendita. “è -oonomia sociale proposi 
215q ) ba 4 ella Rendita. , @ tratterà ». 
«02154 1isolsg sbno 7019708 lemp il osmi:sila:zien o0esa Lis iicovp ib ams, Junnia, 
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i. Je quali non venissero accolte, deciderà 
* pualmente la suprema magistraturà giudiziaria 
antedetta, cui spetterà, in caso di bisogno, il fare 
eseguire le proprie decisioni nelle forme qui le + 
determinate, . | Pellatis, 
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TUSE 


Monna INTERNE E PArIVARI 


— l'Esercito del 24 annunzia questi mor 
vimenti militari : 

Il 3° battaglione dal 69° reggimento fante= 
ria da Cosenza si’ è trasferito a Catanzaro, 
quello del 74° da Pagani a Cosenza, quello 
del 72° da Eboli.a Scafati, e i gule del 9° 
reggimento bersaglieri da. Rogliano a Cori» 
gliano. 

— il bollettino militare n° 5 delle nomine, 
promozioni e disposizioni seguite nell’ufficia- 
lità dell'esercito reca le seguenti, fatte con 
R. decreto del 13 gennaio 4874: 

Porro cav. Pietro, luogotenente \generale-in 
disponibilità, fu collocato a riposo in seguito 
a sua domanda, per anzianità di servizio, am- 
messo a far valere ì titoli al conseguimento 
della pensione a’ datare: del 16 «gennaio, e 
promosso a. grand’uffiziale nell’ordine della 
Corona d’Italia. : 

Eschini cav. Giuseppe; maggior. generale in 
aspettativa, fu collocato a riposo per anzia- 
nità di servizio ‘è per ragione di età, ammesso 
a far valere i titoli al conseguimento della 
pensione, e promosso a commendatore nell’or- 
dine della Corona d’Italia. x 

Letizia march, Giuseppe, maggior generale 
in disponibilità, fu collocato a riposo in seguito 
a sua domanda per anzianità di servizio e per 
ragione di età, ed ammesso a far valere i ti- 
toli al conseguimento della pensione. 

Parpoeghia' cav, Giacinto; colonnello ‘ nello 
stato maggiore delle piazze, în aspettativa, fu 
collocato a riposo co grado di maggior ge- 
nerale in seguito a sua domanda per anzianità 
di servizio, ed ammesso a far valere i titoli’ 
al conseguimento: della. pensione. 

— Nell’ Italia  Militare' del 25. corrente sî 


legge; 


Il ministero della guerra ha disposto che 
gli ufficiali ammessi al corso j f'atorio alla 
scuola superiore di guerra, sienò avviati .in 


Parma per cura dei rispettivi corpi od uffici 
dai quali dipendono, pel giorno indicato nella 
nota n° 216, del 16 dicembre 1870. Durante 
l’accennato corso, gli attendenti di detti nffi- 
ciali saranno considerati. come comandati. 

Il ministero della guerra ha notificato ai co- 
mandanti. militari (di distretto che, da era in 
poi, essi. potranno accordare’ 1 autorizzazione 
del passaporto all’estero pei militari in con- 
gedo illimitato tanto di prima che di seconda 
categoria del contingente, avvertendo che tale 
autorizzazione dayrà' essere limitata ai casi in 
cui sia dimostrata ‘la necessità di espatriare, 
che la facoltà di trasferirsi fuori Stato non po- 
trà eccadere rin anno, e chè È vietato in modo 
assoluto ai militari in congedo. illimitalo.di re- 
carsì nelle Americhe o nelle Indie, a meno che 
non si facciano surrogare, o non sì syincolino 
dal servizio, mediante, a À 

Dal ministero della guerra fu determinato 


> che, da ora în Î le compagnie gli disciplina 


dipenderanno ‘per la disciplina, per Pammini- 
strazione e per tutto, d: comit del di- 
stretto militate ogg "] Ù 


ong: Compagnia ha Ta 
sua po io ce ab 
larice Rat to del dd pi 
appartiene. n SRI 
— Alla Lombardia serivono,in data del 24, 
da Como : | > 
Teri seta, verso te otto; rovinava il -pavi 
mento di un andrene: superiore: nella caserma 
municipale di S. Gaetano, mentre vi si faceva 
la visita dei ‘cobcritlì, Ta 
Accorsero tosto sul luogo tutte, le autorità 
civili e militari. Due militari coscritti riporla- 
rono ferite piuttosto gravi ;. altri tre o quattro 
più leggiere. Tutti vennero, trasportati. all’o- 
Spedale.; 53,50, ] 9239 
— Nella Libertà di Roma del 24 si legge: 
S. AR Ta priricipessa ‘ Marghetita ‘ha di- 
cevuto questa mattina le sue dame di Palazzo 
e i suoi gentiluomini di Corte. Hg 
Il principe Umberto si è recato stamane a 
far visita al generale La Marmora è al prin- 
ci ja, — a 


Îl giornale Le Gagitale. fu sequestrato 

per olfosa alla sacra persona del Pontefice... 
La Capitale pubblicava un ritratto di Pio 1X 
corredato. di-wna biografia piuttosto estesa in 
cui il fisco ha creduto ravvisare certi” passi 


jche davano Mogo al-sequestro- secondo evi 


| 


denti leggi. j { 

« Annunziamo col più vivd rammarico che le 
acque del..Tevare sono în vari punti delle.cir-, 
el ì ‘4 ‘sti Ani ibgros- 
- Da Monte San: Giovanni è situito WA dispal 
gio che annunzia esservi!’ grandisstna i piéna ; 
‘da Orte, un alfrov dispacgio. anioni che il 
‘fiume è cresciuto due metri. A Roma per ora 
[Non ‘haviì pericolo. ishmiimente ;. Suflevia ‘sap 
(piamo che Ja, Gi municipale ha già preso. 


le Va, endo. disposizioni 
ichè 1 TINA non pina All'improvviso, pid 
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|, Terremoti “ < Ta ; ta. del 23, il pro- 
(essoze-Miehezg; dirci specola di 
logna, sriv alla € ile di Se 


î; € teri verso le ore 4 sera, una “assaî tog= 
gioni sos ondulatori: di Wren. Tetto 
i; Pendolo del unsiro sismograto, Più 
tardi e pi cisamente asore, 1Ù. e «60488, 
Tm , una seconda scossa si fece sene 
tire, ia molto pitrimtensa, puramente sussuli 


4 


‘combattuto. aspramente 


‘Roma 


fondî più Te sne speranze ché sui nostri 


toria è della durata di una frazione di se- 
condo. » 

— Là Provingia di Ferrara del. 23 scrive 
che la a] 21 corrente, alle ore 10 1}2 
antimeridiane, una lieve scossa «di terremoto 
in senso «ondulatorio fu avwertita in quella 
città. 

11 terremoto nelle Romagne. — 
Nel Ravennate del 24 si legge; 

La forte scossa di terremoto, avverlita do- 
menica sera nella nostra città ed altrove, qui 
screpolò i muri di parecchîè case. 

A Forlì, a Cesena ed a Faenza quella scossa 
di terremoto fu fortissima ed incutè un grande 
spavento ; a Forlì; molte signore ch’erano .in 
teatro durante il terribile fenomeno, perdet- 
tero i sensi, 

A Meldola poi; scrive la Gazzetu dell'Emilia, 
furono sentite due scosse sussultorie si vio: 
lente, chè tutti gli abitanti si rialzarono dal 
letto e ‘andarono ad abitare le baracche di 
legno costruite mesi sono nelle pianure vi- 
cine, ed abbandonate stante il rigore della 
stagione. 

Effetti dei fulmine. — Allo Stendardo 
Cattolico del 28 scrivono da Busalla: 

«Giovedì scorso 19 gennaio, nella burrasca 
che imperversò in val di Scrivia, un fulmine 
cadeva verso le 10 di mattina sul campanile 
della chiesa di Sarrisola, di. cui. sfondava in 
parte il tetto, staccava una delle piccole \pi- 
ramidi in pietra che ne ornano la cupola, e 
gittavala sulla sottoposta chiesa. La pietra più 
grossa cadeva sulla volta principale della chiesa, 
la sfondava, e pretipitava nella chiesa, affon- 
dandosi nel pavimento. Il fulmine scassinava 
e rovesciava una parte della balaustra di mar- 
mo, rompeva la parete della finestra della-an- 
tica sacristia, oltre ad un gnam numero di 
guasti:meno importanti; Per fortuna non si ha 
a-deplorare verun-danno nelle - persone ;. ma 
il danno della chiesa è rilevante, e special- 
mente quello del campanile che è fra i più 
belli ed eleganti. della val di Scrivia. » 

L'istituto internazionale ita- 
fiano stabilito in Torino, ha ora: 24 allievi, 
dei quali appartengono 44 all'Egitto, 2° alla 
Svizzera, 5.all’America del Sud, 1 all’India 
inglese; 9 all’Halia. 

ll minorè d’età conta nove. anni, il. mag- 
giore diciannove. 

Y quattordici egiziani, al loro ingresso nel 
l'istituto, non conoscevano che l'arabo e non 
sapevano farsi intendere nelle lingue d'Europa 

I professori insegnanti sono dodici, compreso 
il maestro di ginnastica. 

Le materie d'insegnamento sono le seguenti: 

Storia e geografia; Filosofia; Lingue araba, 
inglese, italiana, latina, francese, tedesca; Fi- 
sica; Letteratura italiana; Matematiche ; Com- 
putisteria commerciale ; Calligrafia. 

Peri quegli allievi che si-dedicano agli studî 


classici, vha pure un corso preparatorio per 


la R. Università, oye già fin d'ora ‘sono in- 
scritti due studenti di legge: 

Un canard. — La Provincia di Bergamo 
del 23 scrive che, ad Alzano, nessuna donna 
fu aggredita, derubata, nè uccisa, secondo 


aveva raccontato nel suo numero: precedente. | 


Meglio così. È 
Un farto in Isvizzera. — La Ga: 
zetta Ticinese del 23 scrive che, mella notte 
dal martedì al mercoledì della settimana pre- 
a Berna, dalla cassa dell’ufficio cen- 
Jrale. del. dazio-consnmo , venne rubata la 
somma di 28,000 franchi. La cassa fu..rolta, 
ma venne iniziata una inchiesta per sapere se 
la porta dell’uffizio sia stata aperta 0 No con 
chiavi also. 


NOTIZIE ULTIME 


La proposta ‘di legge delle prerogative 

apali ha trovato oggi nella Camera un 

ifensore autorevole. ‘Il discorso dell'on. 
Bon-Compagni è certamente il primo che 
siasi addentrato nella materia e che l'abbia 
riguardatà sotto un aspetto ampio ed ele- 
vato. Egli non crede che da questa legge 
si abbiano ad attendere grandi conse- 
guenze;: è. una legge necessaria, è una 
legge conforme alla nostra tradizione sto- 
rica. Che si voleva difatti? Abolire it 
poter femporale e far di Roma la capitale 
‘d’Italia. La monarchia pontificia adunque 
doveva rimanere, it Papa doveva restare 
il sévrano spirituale del gran, consorzio 


‘cattolico. È questa la sovranità “che si 
crede dal mondo cattolico necessaria al- | 


destà ‘(erzitorialo, chie fecè di tui il più 
infelice principe di questa terra. 
Rispondendo così a que’ che sostengono 
che la legge concede troppo al Papa, come 
a quelli che si lamentawo che accorda 
poco, Fon. Bon-Compagni volle dimostrare 
che si concede, quanto è. indispensabile , 
sebbene egli.speri, che quando si sia sta- 
biliti a Roma ed il Papato si trovî per la 


l'esercizio del suo ministero,” non Ja. po- 


prima volta di fronte alla civiltà, nom ne |, 


stespingerà ;i germi e finirà per vivere 
d'accordo con: la sacietà' civile. Egli: ha 
cn partito  catto- 
ico,, che niun governo. vòrrebbe aver per 
salleato; ha mostrato come’ la Corte di 
ion possa far assegnamento! nè sulla 
rèazione nè sull'intervento straniero, e non 


errori. Ricco d’idee, sempre trattò la qui- 
stione con acutezza di mente e franchezza 
d’animo, svolgendo le condizioni alle quali, 
a parer suo, dobbiamo stabilire a Roma, 
ed i partiti parlamentari costituirsi, per 
poter viver di vita propria anzichè della 
tolleranza altrui. 

Prima dell'on. Bon-Compagni aveya fa- 
velato l'on. Coppino, L' eloquio facile e 
copioso gli-conciliò 1 attenzione della Ca- 
mera; ma, terminato il discorso, si po- 
leva chiedere: Che cosa vuole? Il pro- 
getto non gli piace, però dichiara che bi- 
sogna mantenere Ja nostra promessa; non 
vorrebbe dichiarata la sovranità del Pon- 
tefice, però lg vuol indipendente. Tuttavia 
non ci sembra abbia conchiuso decisamente 
contro la legge, ma attenda le risoluzioni 
della Camera. 

L'on. Civinini, che prese a discorrere 
del progetto dopo l'on. Bon-Compagni, si 
accostò in gran parte alle idee svolle dal- 
l'on. Coppino; ma combattè la legge in 
modo. molto deciso. Che vuole agli? La 
libertà della Chiesa. E noi crediamo che 
la libertà-nel diritto comune, sarà anche 
per la Chiesa la soluzione definitiva e mi- 
gliore; ma sostenere che ora ì cattolici 
non ne cerchino altra, mentre il Sillabo 
la condanna, è molto arrischiato. E, cosa 
singolare! intanto. che l’onor. Toscanelli 
serve un ministero rivoluzionario che mandi 
a-rotoli Ja legge, Von. -Civinini ne teme 
uno conservatore 0 retrivo, che divenga 
strumento del Papa e si lasci trascinar 
da questo in una politica di avventure. 

Noi crediamo si faccia. troppo, onore 
alla prima parte ‘della legge , attribuen- 
dole queste- possibili conseguenze. Questa 
prima parte, come l’ha osservato l’on. Bon- 
Compagni, tende a mantenere al Papa le 
prerogative di sovrano della grande mo- 
narchia cattolica, meno il potere tempo- 
«rale. jin uno Stato libero non possiamo 
ammettere delle influenze estranee all’a- 
zione regolare de’ partiti. Il governo” ita- 
liano,” per essere signoreggiato dal Papa 
in Roma, bisognerebbe che cessasse.di es- 
sere libero. 


H Senato ha in oggi respinto l emen- 
damento al secondo articolo della legge 
sul trasferimento della capitale, e con ciò 
è Tolto di mezzo il punto di dissenso che 
potevasi vedere fra ? uno e l’ altro ramo 
del Parlamento. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 23 gennaio 
sì legge: 

« Abbiamo da Roma in data di ieri: 

« Oggi S. A. R. la Principessa Margherita 
prima, poi il Principe Umberto, uscirono a 
passeggiare in forma privata per la. città; i 
Reali Principi furono oggetto di una continua 
affettuosa ovazione, 

—. « Nella sera fu fatta spontaneamente una 
grande illuminazione, e la folla con bandiere 
e fiaccole ‘si raccolse sulla «piazza del Quiri- 
nale acclamando vivamente i Reali Principi, 
i quali uscirono sulla loggia del Real Palazzo. » 


La Freie Fresse del 24 ha i seguenti di- 
spacci’: 
« Brusselle, 23. — L’Indépendance serive : 
| Dalle nostre notizie di Parigi per pallone, sino, 
al:24 gennaio , risulta che la” popolazione è 
inolto scoraggiata per la non riuscita ;dell’ul- 
tima sanguinosa sortita del: 19 gennaio. Que- 
sta sortita aveva per iscopo di sorprendere. Ver- 
sailles. L’irritazione contro Trochu va avmen- 
tando. » 
« Berlino, 23. — La Gazzetta Nazionale 


rileva dalle sue corrispondenze di Versailles | 


che l’ultima sortita di frochu ha durato dalle 
8 di mattina sino alle 6 di sera, e che venne 
intrapresa con 100,000 uomini. H campo di 
battaglia aveva l'estensione di due miglia. Il 
fuoco di * batteria e di mitragliatrici. era più 
| vivo che a Worth e Sédan. 37 

« Il 4° ed il 5° corpi d’armata prussiani 
combatterono contro forze quadruple. Il re 
assisteva alla battaglia dal viadotto di Marly. 
Vennero fatti molti prigionieri. Le perdite di 
ambedue le parti non sono ancora conosciute. 

« Brusselle , 23, — È stato. pubblicato un 
opuscolo di Alfredo de Laguéronnière, il quale 
chiede la dimissione del governo provvisorio 
di Parigi e Bordeaux", per salvare la Francia 
e per metter fine‘alla inopportuna parodia:del 
4792. Non si deve, dice egli, allargare V' a- 
| bisso scavato del bonapartismo- decaduto. » 


e e - 


DISPACCI ELETTRICI 
ANI) 


dif e 


ai prefetti dice che, dopo la battaglia di ieri 
a Digione, il nemico prese la fuga nella dire- 
zione di Messigny , Norges e Savigny-le-Sec. 
Tutti i corpi impegnati nella battaglia fecero 
il loro doverè. Una gran parte dei mobilizzati* 
dell'Alta Savoia arrivò a ‘tempo. di- prendere' 
parte al combattimento. 

- Nell'Ovest, nessun incidente notevole. Sem-' 
bra che il nemico si ripieghi. Il dipartimiento* 


VE gi 


d’It.1°tuglio 1869. N. 1 2010 — d. — — 
Obbl. SS. FF. RR. NL — —d ——- 
Az. SS. FF. Livorn. NL 24 —d. —— 
ObbI, 3 0j° delle sudd. N.l. 165 — dd —— 
Az..SS. FF. Merid. FC. 1, 326 75 d. 826 50 
} 5 opoit. in pice. pezzi NI. — —d. 58 — 
|3°b id. id. NI ——d 86— 
Impr. naz, picc, pezzi Ni ll. — —d. 82— 
Napoleoni d’oro . . N.lL 21014. 20 99 


Bordaowue, 24: — Un dispaccio wuinisterile, | AL 


“PIAZZA VECCHIA — Non sì su. — Ballo La” 


di Mayenne è libero. Alencon fu sgomberata. 

Nell’Est, ta linea da Lione-a Besanzone- fu 
rotta dagli esploratori prussiani a Byans, presso 
Quingey. 


Versailles, 24. — Contro la fronte Nord di 
Parigi. furono poste in attività muove batterie 
a distanze più vicine. Ù 

Alcuni distaccamenti hanno passato il Doubs 
al Sud di Besanzone, dietro l’armata di Bour 
baki. Nella stazione di StWit furono presi 33 
vagopi con provvigioni. 

Longwy ha capitolato. Si fecero 4000. pri- 
gionieri, e si sono presi 200 cannoni. 


BORSE 

Vienna, -28 dU 26 
Mobiliare .. +1 252 20 [253 90 
Lombarde . +} 185 40 [185 20 
Austriache +1.880 — | 380 50 
Baîca Nazionale . 1) 725 BU | 726 — 
Napoleoni d'oro . |. :| 995 995 
Cambio su Parigi ;-. {| — —| —— 
io su Londra » 124 15 | 124.25 
Rendita austriaca, .. 6745 | 67.60 

Berlino, | 23 U 
Austriache, sati + | 20678] 2063/4 
Lombarde . «| 1003/41 100 LA 
Mobiliare | +. +0... ! 13678 | 13694 
Rendita italiana. . . .| RIE 5478 
Tabacohi: o è i LI 8842] 89— 

Marsiglia, 98 MU 28 
Rendita francese. 5075 bl — 
» ‘italiana, 1 BR0 5425 
Prestito Nazionale . {25 41125 
Turco . oe den 
197 190 — 
. e 30 — 
Lombarde . . 229 — 22825 
Austriache. . . . o MT 
Gtiomane 1863 . +. 204 50 254 — 
Egiziano 1870 ——- 
Tunisino CACIREPARITORO ‘creo 

Londra, 24 23 2 
Consolidato inglese. . . 92112 92716 


Rendita italiana... + 54118 «545/16 


Lombarde . 1518 151j16 
Turco. «des 42116 — — 
Cambio su Berlino . ingatgdia 
Tabacchi... . «+ 8— 88 
«Spagnuolo. .. .. ... — — 2915/16 


.———-————.—.—.—-._ 
GIACOMO DINA, DirerToORE 
RompaLpo GIOVANNI Gerente 

_—_—_—_—_..—_——rorrTre 

BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 25 gennaio 


5 lo. see e Oh 57.80 d. 5725 
id... . (KO. 537924. 5730 
pcazgiento 7 £ 0 ur dio. 99.90 
Impr. naz. pàg. 5°? C:1. 8490 d. 80 85 
ObbI. Beni Eociosiasi. FC. L78824 7875 
Az. Regia coiut. Ta- 

bacchi, carta . .FC.I. 64 —d, 672 — 
ObbL. 6° Regia Ta- 

bacchi, carta . .EN.1 479 —d. — — 


Az. Banca naz. Tosc. 
10 gennaio 1869 . N.t. 1405 — d. 1403 — 
Az. Banca naz. Regno 


Prezzi fatti del 5 oo 57 30 32 112 35ro. 


Borsa di Genova del 23 gennaio 
Ult. corso Cor. pr. 


5 °[o Rendita italiana cont. 5710 5715 


» » » fim 5725 5730 
Banca d’Italia . . . fm. 217 = 2412— 
Cred. mob. ital. v.400 fim.  —— 452—, 


Obbl. Beni demamiali cont. 


Az. Ferrovie Meridionali f.m. ——' 326— 
Borsa di Milano del 24 gennaio 

Nom. Pr.fatti 

Rendita italiana 5 °° con.  — — 5740 

IS bop fim — —._ 5727 

Az. Banca Nazionale . cont. — — 2330 — 

Id. SS..EF. Merià. fim ——— 327— 

Obb.SS.FF.L-V.Italiacentr.. — — — — 

».. » Meridionalifim  — — 176 — 

» Beni demaniali cont. — — .—— 

» » fim. 45250 —— 

è (Città di Milano 1860.cont. /——- —— 


Borsa di Torino del 24 gennaio 
Corso legale 57 35 
Banca Nazionale c. d. m. in c. 2330 2325 
Pezza d’oro da fr. 20 da L. 21 05 a 21 03. 


RIA 


5° PRESTITO NAZIONALE 


Vedi annunzio in quarta pagina. dA 


ALA VILLE DE LYON 
PIAZZA S. GAETANO, N. 2. FIRENZE 


si ricercano abili lavoranti.sarte per il 
Laboratorio. 


LIQUORE. — Vedi annunzio in 4.a pag. 


TEATRI D'OGGI 
PRINCIPE UMBERTO — Opera Contessa d’A- 
malfi — Ballo Lo Spirito maligno. 

FIERI — Opera Giulietta e Romeo. 
TEATRO NUOVO — Lo spagnoletto- 

LOGGE — Les pommes du voisim. 

GOLDONI — Gobbo misterioso. » ] 
ROSSINI — Stenterello servo di 4 padroni. 
NAZIONALE — 1 due Stenterelli gemelli, .... 


! fidanzatd. 
ARENA” NAZIONALE — Ore 8.— Compagnia 
© equestre» Ciotti. S 


REGNO D'ITALIA 
COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANI 


SOCIETÀ ANONIMA TPALIANA' © 
per acquisto e vendita di benî immobili 


costituita ed autorizzata con ‘R.:Dooteto -' 
del 17 febbraio 1867. 


SEDE DELLA SOCIETÀ: Nella! Capi 

Regno d’Italia — A Roma, via del 2A noi 

Spirito, n. 12, palazzo Senni — A Firenze, via 

Nazionale, n. &'— A Napoli, via Toledo, n, 848, 
Sottoscrizione pubblica o 

alla 4a, 54, 6a, 7a, 82, 9a e 102 Serie del capi. 

tale sociale di dieci milioni di fire italiane 

diviso în 10 ‘Serie di 1 milione ciascona ‘è sud- 

divisa ogni Serie in 4000 azioni di 250 lite ca- 

rad formanti ‘un totale di 28,600 di 250 lire 

italiane. 3 Sw 


Consiglio d’Amministrazione 
NIGCOLINI march. LUIGI, Presidente. 
RUSCONI conte GARLO, consigliere di “Stato, 

vice-presidente. Pat 
Consiglieri: Avv. Andrea Moliriari, depuitato al 

_ Parlamento. do 
».- March. Frane. di Trentola, propriet. 
» Cav. Felice Musitano, id. 
» Giuseppe Jandelli, ji cad. 
» Vestrini, + id. 
» F. A. Wenner, direttore ‘e proprie- 
tario delle fabbriche di ‘èotone in 
Salerno. 7 neo 
» March. Carlo Brancia, presidente del 
tribunale civile in Napoli. ©" 
» Cav. Domenico Paladini, propriet. 
» E. Modena, negoziante. 
» Eufrasio, Marchi, ingegnere. 
» Angiolo Gemmi, id. 
» Avv. Giovanni Puccini, segretario del 
Consiglio. - ; 
» Cay. dott. Oreste Ciampi, consulente 
legale della Società, 
Direttore generale, Avv. Gio. Batt. Malatesta. 
Condizioni della sottoscrizione: 

Le azioni che si emettono sono in numero di 
28,000. sita 

Vengono emesse a 250 lire ciascuna. 

Desse hanno diritto al godimento non solo degki 


- interessi al 6 0), ma anche déi dividendi, a da- 


tare dal 1° gennaio 1871. 
Versamenti 
I versamenti saranno eseguiti come appresso; 
Nell’atto della sottoscrizione. © vs 
Al riparto dei titoli, cioè un mese 
dopo 


a » 30 
Due mesi dopo il riparto 


»75 


Totale L, 193 

E le rimanenti 125 lire non METE ii 
se non quando lo esigono i bisogni della Società, 
la quale dovrà prevènire i sottoscrittori almeno 
tre mesi innanzi per mezzo di avviso davinberirsi 
nella Gazzetta Ufficiale, e. da. ripetersi. per tre 
volte consecutive, a meno che non piacesse alla 
Società di rivolgersi dro azionisti. 

Ogni sottoscrittore che anticiperà i versamenti 
dovuti godrà sulle somme anticipate lo scofito del 
6 0fp annuo, calcolandosi Panno sul tempo che 
rimarrà a maturare tra l'epoca del yersamento e 
la dilazione concessa ai sottoscrittori, e saranno 
a Ipi consegnati i titoli definitivi 15 giorni dopo 
il riparto. i 

Al momento del versamento di lire 75 (ti 
versamento di cui; sopra), sarà consegnato. al sof- 
toscrittore un titolo al portatore della Società, he 
goziabile alla Borsa, in cambio della Fobia 
provvisoria. 


Pagamenti degli interessi 
e dei di 

Per facilitare ai portatori dei titoli antichi e 
nuovi, la riscossione degli interessi o dei divi- 
dendi, il pagamento dei medesimi sifarà: a Roma, 
alla sede della Società, via del Banco di ‘S. Spi- 
rito, n. 13; a Torino, presso i signori, Geisser 
e C.; a Firenze, alla sede della; Società, via Na- 
zionale, n. 4; a Napoli, alla sede della Società, 
via Toledo, n. 348; a Parigi, alla Società gerie- 
rale. per lo sviluppo dell’industria e del commer- 
cio in Francia, via Provence, n. 55; a Milano, 
presso la Banca Giulio Belinzaghi; ‘a’ Venezia, 
presso Henry Texeira de Matos;.a Genova, ‘presso 
M. A. Carrara; a Trieste e a Vienna, presso la 
Viener Vechslerbank; e a Ginevra; ‘presto i 
Banchieri che saranno indicati ulteriormente. © © 
La sottoscrizione pubblica sarà aperta nei 

giorni 23, 24, 25, 26, 27e 28 gennaio 

1871: 


a Torino, presso i signori U. Geil f 

Caro Sa ‘gno xC1SSer e Comp.— 

a Firenze, presso la sede della Soci ia Na- 
sica, b, È — Di Tesla © amp. Gil 

Osio. si 

a Venezia, presso i signori Henry Texeira de 
Matos — Ed. Leis — P. Tomich. =. © 

a Milano, presso i signori Compagnoni Francesco 

Algier Canetta e @. 

oma, presso la sede della Società, Banco di 

S. Spirito; 112 — B. Testa e Comp., via Ara 

Coeli, 51, palazzo Senni — Marignoli e fom- 

masini. 

a Genova, presso il sig. Carrara. î 

a Napoli, presso il sig. Onofrio Fanelli, Toledo, 
n. 256, e presso tutti i suoi corrispondenti del- 
l’Italia meridionale — presso la sede della So- 
cietà, via Toledo, n. ni ui 

a Verona, presso i signori Fratelli. Pincherli fu 
Donato sh Figli di Dadi rt o sofico S 

a Livorno, presso il sig. Moisè "Levi di Vita. 

a Bologna; presso i sighorî Antonio. Mazzetti € 
C. — Giuseppe Sacchetti." pit 

a Mantova, presso il'sig. L. D. Levi e C. 

a Piacenza, presso il sig. Cella e Moy. È 

a Modena, pressa il sig. M. D' Diena fu Jacol. 


a Trieste, presso la succursale della Viénér Ve- 


chslerbank. ” 
a Vienna, presso la Casa prineipale della Wiener 
Vechslerbank. 
Ed in tutte le altre città ‘d'Ialia presso i cor- 
rispondenti delle Case sopraindicate. | — 
La Sottoscrizione sarà aperta del pari, durante 


lo stesso periodo» di tempo,*à Bernti,' a. Ginevra, © 
“a' Francoforte ‘è a *Bruxelle8 pubssò i Banchieri 


che saranno” indicati. 
(Per i dettagli vedi quarta pagina di' domani) 


——_______T_———————m 


TITOLI A PREMI PER CATEGO 


PRESTITO 


Creato con R, Decreto 28 Luglio 1866. Emissione di 10,000 Titoli divisi in LO Categori 
tizzabile semestralmente. Sottoscrizione Pubblica in tutto il Regno dal 20 al ; ò 
tegorie, con 100 Numeri a tutto le Estrazioni del Prestito Nazionale, e ricevere una Obbligazione originale del detto Prestito governativo con 


del Programma pubblicato. 


2° Versamento col Titolo a Categorie 
NALE creazione 1866, e coi quali concorre per 
3° Eflettuato il pagamento dell’ultima rata, 


n° 17 coupons 


4° Chi sottoscrive ali 
#° Chi libera il Titolo all’atto della sottoscrizione pagherà sole L. 102, @ riceveri 
l’opoca del 2° Versamento (28 febbraio) insieme col Titolo a. Categorie. 
6° Il Titolo può anche liberarrsi al ricevimento del medesimo, cio: 
del Prestito Nazionale verrà consegnata all’epoca 
"7° Chi anticipa una o più rate mensili godrà dello sconto scalare del 6 
i rata mensile del Titolo a Categorie sarà eonv. 


l’Obbligazione 


8°, Il Versamento di 0/ 


PRIMA ESTRAZIONE, : 
Con premi di Lire 100,000 -50,000-38,000-1,000-500, cc. — In tutto Premi 5701, Lire 1,135,800 per ciascuna Estrazione. — 


x 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 


La Sottoscrizione di 10,000 Titoli divisi in 10 categorie di 100 numeri ciascuna sulle Obbligazioni del PRESTITO NAZIO- 

NALE, creazione 28 luglio 1866, è pubblicamente aperta in tuito il Regno 

Dal 20 al 31 gennaio 1871. 

1° 1 pagamenti saranno fatti in numero 10 rate mensili, cioè: 

Lire #0 all’atto della sottoscrizione, 
» #0 dal 25 al 28 febbraio 1871. 
» O dal 25 al 31 marzo. 

» #0 dal 25 al 30 aprile. 
» #0 dal 25 al 31 maggio. 


“semestr: 


| 


| 


| 


Lire 10 dal 25 al 30 
» #0 dat 25 al 81 
» #0 dal 25 al 81 


fia 0, 
luglio, 
agosto. 


» #0 dal 25 al 30 ssttembre. 
» #S SO dal 25 al 81 ottobre, 


2° Il sottoscrittore ritirerà all'atto del 1° Versamento una ricevuta provvisoria che gli verrà controcambiata all’epoca del 


portante 108 numeri toltì dalle Obbligazioni Originali del PRESTITO NAZIO- 
‘ategorie a tutte le Estrazioni del Prestito suddetto (1° Estrazione 15 marzo 1871). 
il sottoscrittore riceve una Obbligazione del Prestito Nazionale con annesso 
di L. 6 40 cadauno colla relativa cartella che dà diritto di concorrere a tutte le estrazioni del Prestito. 
r 8 Titoli no riceverà altri due gratis di 1° versamento. E 


à l’Obbligazione del Prestito Nazionale al- 


è all'atto del 2° Versamento, con altre sole L. 92, ma 


del Versamento successivo. 


r cenio. E 
idato da timbri coupons firmati E. Giachetti e C., 


che dovranno ritirarsi all'atto stesso del pagamento, e che saranno perciò trasmessi agli incaricati anticipatamente alla scadenza 
di ciascuna rata. 


LIQUORI 


D 
FATE BENE FRATELLI 


llinventato e preparato da Giuseppa Tramonti, direttore della farmacia dii 
San Giovanni di Dio in Firenze, Borgognissanti, n. 20, rimpetto ‘all’Al 
go d'Italia. 


sio 1 i Mo ignore, 
ara una 


mo assicu: 


PRINCIPII DI GRAMMATICA 


cavati dall'esame della, lingua nativa 


Ad uso delle sciole popolano e delle famiglie, per opera di R. LAMBRUSCHINI, 
senatore del Regno, e già ispettore generale delle scuole elementari e normali. — 
Sécotida ‘edizione, L. 1 50. 

Dirigero lo domando con vaglia postale al Gabinetto letterario di G. P. Viesseur. 


Firenze. 


h0B BUY 


na Autorizzato 
«I numero dei depurativi è "age dpi 
venu-Laffeetenr 


Valéo rimedio. per io 


Via degli Alfani, n, 10, Firenze. 


PASTA DI LICHENR COMPOSTA - 


della Farmacia Da Candeli di Alessandro Castagnnaesi] 


affezioni catarrali, par ealmare @ guarire la tosse; lin] 
fiammazione degli organi polmonari, fa ritornare la voce, è utilissimo preservativo) 
le molte affezioni del petto. — Deporito im tutto le cità del Rogno d’Italia. HH 
een orn ll Lt = iii 


IRAU LAFFECTEUR 


J 


i in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia, 


ha sempre occupato 


fiotoria e avverata-da quasi un secolo, sià per. la sua eomj 


mente vegetale. Il Mob 
de Saint-Gervais, 
wenienti dall’aerimonia del 


ma fra questi il Reb di Be 
primo rango; sia per 


er la sua vii 
ione esclusiva- 


guarentito genmno dalla firma del dottor Giraudeau 
radiealmente le affezioni cutanee, gl’incomodi pro- 
sarigue è degli umori. Questo Re è sopratutto 


raccomandato rd big Led Pen A rta % a 
4 Come ivo distrugge sagiona: mereurio 
saluta la cen a sberieacrnne, come pure dell’iodio, quando se ne ha troppo 


Il vero Rob del Boyvenu-) 
20 fr. la bottiglia. — Deposito 
casa del. dottor. Giraudeau Sai; 


INJE 


FIDAR 


CTION BRO 


5 DELLA CONTRAFAZZ 


si vali 
Magenta, Lo — Milano, A. 


farmacie del globo, ed a Parigi 
SRNZONI è Catia 


tiva, la sola che guarisce sériza| 
aggiungervi, nulla. Si trove 
presso l'inventore, boul. 
Sala. (Vedere la memo 


JLaffeetour si vende.al prezzo di 10 e di 

le del Rob Boyvean-Lafeetenr 
Gervais, 22, rue Richer, Paris. — Fi- 
Pieri, Pegna Bertelli e C., e alla farmacia della Legazione Britannia. 


sulla folsificasione alla pagina 2 dell’ opuscolo che è unito al flacone). 


SOCIRT 


ADRIATICO-ORIENT, 


A ANONDIA 


ALE, 


per il servizio postale marittimo a grande 


eni da Venezia ogni sabbato alle 3 3 
Parienza —da Ancona, De domeniea matt. dopo l’arrivo da Venezia 
igiene IByeimdis1 ogni martedì all'una an d . 
«da Alessandria per Brindisi, Ancona e Venezia ogni domenica a 
iorno..In.easo di ritardo nella valigia delle Indie la partenza da Ales 
sondria;avrà.luogo.tre, ora dopo l’arrivo medesimo. Arrivando poi la. valigia 


s--Biglietti in servizio gran iatigas stano stabiliti colle forrovie italiane con 


ribasso quelli di ni 
“Premi, ridotti per quelli di d° è 2° Classe, da Firenze, Remo o Ne 
7) 


Tip. dell’OPINTONE diretta da C. Carbone 


i 


ANTICO DEPOSITO 


2 delle 
5 rinomate 


RIE SULLE OBBLIGAZIONI DEL - 


NAZIONAL 


o di LOO numeri ciascuna delle Obbliga: 


1 31 Gennaio 1871. Lire 108 80 da e ie 1° vonpont <ditrali: di tiro 


90 Il Titolo moroso di una 0 * 
del 6 0/9 sulle rate dovute, ed il 
10° Le obbligazioni tutte del 


depositate alla R. Cassa déi Prestiti e Depositi, ed appena chiusa 


cartelle i cui numeri concorrono ai premi per Categorie. —. 
x ’ogoi ubblicato 6 spedito a Ù 
I ATO 100 DLE TEA REINA saranno po rmediatamenta ripartiti 


ne del 2 010, franco d'ogni altra Lago contro doposito di detti Titoli a 


er il numero ‘prestabilito di 10,000 Titoli, per cui qualora le sottoscrizioni 


dovuti alle 100. Obbligazioni 
per mezzo degli 


Categorie. 


La Ditta emittente non rimane 


sorpassassero il detto namero, avrà luogo una gra 


La sottoscrizione è aperta a 


tolo non concorre all’estrazi rante la 
tolo nt 01 jone dura) 

‘res! ‘azionale, spe' ossessori di 
Prestito N ale, spettanti ai ei 


agli incaricati l’Elenco Ufficiale delle vincite dei Premi. I Premi 
tessi incaricati contro la provvigio! 
Presso la Ditta E. Giachetti e C. si faranno ani 
impegnata cho È 


E. Giachetti e C. 


zioni del Prestito Nazionale. In 
i in 10 rate mensili per concorrere 


15 MARZO 1871 7 
Primo versamento L. 10. 


iù rate potrà sempre rimettersi. in regola, } 
Titoli a Cal 


ticipazioni a tro mesi ei allo sconto 


luale riduzione. 


ia presso i sigg. E. 
Venezia pri gg: Carl 


tiero rimborso del. Capitale ammor- 


in compartecipazione per Ca- 


6 40 ciascuno «in conformità 


ma verrà conteggiato a suo carico l'interesse 


ie saranno durante i Versamenti 


icato il certificato di deposito delle 


Titolo, e ai possessori 


ineri. 
sta Eattoni fa Antonio. 


Firenze presso i sigg. G L - n a 

È Ng RA fino o Jransirio è Girone, 

» » 3 Seraf 

famo di » Carlo De Ferrex. para n °° Ignazio Coli. 
Roma» » Ercole Ovidi. To e o 5 Vince: ini. 
Napoli » » Cesare Parrini., Diace SPIN 0: senza Crocini, 
Milano » » Adolfo Ferrari. E "iacenzi LI presa Vito P Pace. 
Bologna » » G. Gollinelli succ. A. Mazzetti. DE = i 88 sio Almastaio 
Livorno» » Antonio Malanima. ‘arma >. Mistide T. Ù 

» » » Giocondo ti prg pi ia pa borsoni 

Sebastiano Sauvage. Da Levi. — i 

gio 3 > ‘Alessandro Tarseiti. Verona .. » » Stabilimento Tipografico Civelli. 


In tutte le altre città presso i Barchieri ed Incaricati della Sottoscrizione. 


—___T—mm——————————@ 


CASSE PORTI IN FERRO 


delle migliori Fabbriche di Vienna 


presso Civccn è G., in Firenze, Piaxza del Duomo, 


FARMACIA 


DELLA 


Legazione Britannica 
Via Tornabuoni, 17, Firenze. 


PILLOLE DI COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, 
mal di fegato, male allo stomaco ed deli 
intestini, utilissime negli attacchi d’indi- 
To per” mal di testa e vertigini. Esse 
fortificano le facoltà digestive, aiutano 
l’azione del fegato e degli intestini, portan 
via quelle materie che cagionano mal di 
dae, affezioni nervose, irritazioni vento- 
sità, eco. 

Prezzo in scat. L. 162. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia 
dragone le domande REI da 
Vagi ostile e si trovano in Livorno 
resso Dunn e Malatesta . via Grande e 
lai seguenti farmacisti: Pisa, Carrai, 
Lung'Arno; Siena, Ciuoli, piazza Tolo- 
pa È cao Coosherali Pi na, Masi; 
'escia, Tondi; Viareggio, Biaggi; i 
Bedini; Napoli, Ditta ;% ai Fer 
Toledo, 58. Roma, stessa Ditta, via della 
Maddalena, 46, Firenze, stessa Ditta, via 
Cavour, 27. 


IL DIAVOLO 


Giornale Umoristico Politieo 
Si pubblica in TORINO ogni giovedì 
e sferza amici ed avversari senza par- 
zialità e senza misericordia. 
Prezzo D’ABBONAMENTO 
Anno L. 5 — Semestre L. 3 
«L'Ufficio è in via S. Dalmazzo, 20. 


NUOVA FABBRICA ITALIAN 


DI PROFUMERIE 


CESARELMANETTI 


Fabbricante [Profumiere 


«FIRENZE 
Via Romana, 141 -153 


Bruzia — Alessandria, Crespi. 


+ Si vende 


pani, 48; Firenze. 


ACQUA SINERALE | 
DI SALLES PRESSO VOGHERA | 


iodio 6 suoi pro 
Meta Gala pica dal tatoperaaiti MAI È | 
‘a mella cura en 
pia che lentamente guarisce, nel ra } 
come collirio, nelle affezioni glandolari, I 
Agressamenti del mensentorio, i tumori delle ovale @ durezze d’utero, scs . 
well, cura le manifestazioni diverso della sifilide terziaria. Si adopera: anche nell’in: } 
verno si internamente che esternamente, con ha»: locali e generali. — Si spadisca | 
F. rishiedenti dal proprisiario dott. cav. Erneste Bragnatelii ess ns trova presso le. prin ; 
alpali farmacie, a Fironze presso F. Garnori — a Milano, presso Garls Erba — To- ; 
rino, Gomoli e Gandolfi, drogh. Tariceo- farmacisia, Gostanze e.€. drogh, 


TRATTATO DELLE FISSI DI REGISTA 


dell'avv. AUGUSTO GORI È 
+ Sostituto nella Direzione generale del Contenzioso finanziario.» 
Prezzo Lire 4. sy | 
resso i principali librai. Mediante vaglia postale di L' 4 I 
idiretto ‘all’Autore.in. Firenze, via dei Leoni, n. 2, si spedisce franco in! 


N. 16. 


AVVISO 


I condottori dell'antica Farmacia Ta- 
rufî, in Borgo S. Niccolò, fan sapere ai 
loro clienti, che i rinomati specifici pel 
mal de denti e pei geloni, como la pomata 
e ls pillole per le emorroidi e le droghe 
pel vermutte, provati omai per oltre 40 
anni, vengono anche adesso preparati colla 
più scrupolosa esattezza; accorderanno 

oi un ragguardevole sconto ai signori 
farmacisti, che ne acquisteranno e ne fa- 
voriranno lo smercio. 


Avviso interessante 


Si vende tutto il mobiliare necessario 
per la montatura completa di una farmacia. 
Prezzo e pagamento da stabilirsi. e nel 
modo più favorevole. 

Dirigersi all’Ece. sig. dott. Mino Da- 
miani in Figline Vatdarno. 

Sarà pubblicata 


LA STELLA DELL'UONO 


RACCOLTA 
in'ordine alfabetico e cronologico 
di massime — proverbi — motti — senteuze 
apoftegmi e pensieri 
dai tempi di Mosè fin oggi 


in materia di scienze, belle arti, morale, |“ 


letteratura, igiene, commercio, reli- 
gione, ecc. 


in numero di circa 16 mila 
con un pensiero dell'autore in fine d’ogni 
LI per cura del cav. Ferd. Lambert- 

‘albois; avv. di Trani. 

Questa opera si venderà pure in Fi- 
renze, all’Emporio librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18. Nani presso 
a Ditta. A. Dante Ferroni, Toledo, 58, 
ed in Roma alla stessa Ditta, via della 
Maddalena, 46. 


SOCIETA” BAGOLOGICA 


Fratelli GHIRARDI e €. | 

Sono a disposizicne dei signori Azioni- 
sti i commessi 20 mila CARTONI GIAP- 
PONESI PrIRIDATI 1.a qualità; ne sono 
destinati n. £ 1/2 per ogni L. 100 sotto- 
scritte, provv. escluse; consegna dal 10 
al 20 gennaio alla Sede della Società in } 
Milano. Via Santa Maria Segreta, n. 12. è 

Per le provincie, consegne dal 20 all 
30 corr. presso gli incaricati in tutte le? 
cità del Lombardo-Veneto, Piemonte e è 
Romagne. 


SALSO-JODICA 


H 


La più iodica delle conosciute. A 
Si usà in titti i casi nel quali è indidato il È 


‘ati in cui è preferibile come | 
Îla stessa natura, Si ammi- 


nelle. oftalmie scrofolose, anche 


— Genova ; 
b; 3 


v 


tatto.ik Regno, oppure all’Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via er | 


SOCIETÀ 


per Bousar (via del Canala di Suez), 
» Auessanpria (Egitto) 


per 
» 


jrovenîente da etisia tubarcolosi, 
cora in convalescenza al seguito 


Magnelli, Via Guicciardini, nh. 1, Firenze. 


PIROSCAFI POSTALI ITALIANI 
PARTENZA REGOLARE DA Livorno A 


LINEE DELL’INDIE E DELL'EGITT 


Napoli, Messina, Porto Said, 


e Messina. 


il 25 di ciascun mese alle 5 di sera, toccando 
uez e Aden di 
il 6, 16, 26 di ciascun mese alle 5 pom. toccando /apoli 


LINEA DEL MEDITERRANEO 


Tunisi tutti i Venerdì alle 10 
CagLiari tutti i Martedì alle 


pa: toccando Cagliari. 
pom. e tutti i 


‘enerdì alle 10 pom. Il Vapore 


che parte il Martedì tocca anche Terranuova 6 Tortoli, -. 
» Ponroronnes tutti i Giovedì alle:2 pom. e tuita le Domeniche alle 9 ant, (Il bai- 
tello a. vapore della Domenica tocca anche la Maddalena) 


» Basria tutte le Domeniche alle 9 ant. 


» Genova tutti i Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato alle 11 pom. 
»  Ponrorennaro teccando Piombino tutte:le Domeniche alle 10 ant. | |» 
» l’Ancirecago Toscano (Gorgona;. Capraia, Portoferraio, Pianosa Giglio @ S. Ste, 


fano) tattii Mercoledì alle $ ant. 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco a Genova alla Direzione, a Livorno al sig. Sal- 


vatore Patau e a Firenze dal sig. Cecconi, Piazza della Signoria. 


VERO ROTRATTO DI CARNE D'AUSTRALIA 


rocesso Liebig 


E, Toeoth = 


Mediglia d’oro all'Esposizione d’Amsterdam, 41869. 
« Ministero dalla Guerra. — Londra, 1 marzo 1870. 
< Questo è per certificare che l’Estrafto di R. Tooth, rimpiazzato dai si- 


gnori W. J. 


leman e G., è il solo ora 
civili e militari tanto in, Inghilterra ehe all’ 


"= dalia 


L'analisi di questo estratto di carne lo dimostra superiore ad ogni altro. 


NB. Per metterlo al giudizio d’ogni persona, 
coli vasi contenenti giascuno tanto a 


— Agenti all'ingrosso: 


se ne può procurare in pie- 
re ra da pie: 
telli MALACARNE, Torino. 


D.1 Reale Steblimento di P. PROSPERINI in Padova fu pubblicato 
l’Opuseolo. della 


; EDUCAZIONE PERSONLE 


O DELLA COLTURA DI SE STESSO 


DI GUGLIELMO CHANNING 
Con prefazione di Alessandro Rossi 
o Prezzo Cent. 50. : 
Si vende dai prineipali Librai del Regno. 


1871 — Anno terzo — 1871 


L’ITALIA AGRICOLA 


Giornale dedicato al miglioramento morale ed economico 
? ; i delle popolazioni rurali ì 
Si pubblica; ogni 15. giorni in fascicoli illustrati da Pag. 24 a due colonne 


Per tutta Italia: 


Ufficio del Giornale.: Milano, Galleria 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Un anno L. 15 — Un semestre L. 8 — i 
Pagamenti st PARERI RA 


ittorio Emanuele, scala 18 


Rimedio infallibile per la tosse 


bronchite cronica con getti 
di miliare, eco., PT di sangue, venuta an- 


L'ACQUA DEL SINAI AL CATRAME ARABICO 


Prezzo L. 3 50 la bottiglia. Si isce i i 
hia i ia igteniinei ui spedisce in tutto il 


al deposito normale: Farmacia 


ELEGANTE ALBUM DI 


SCIARADE + 


OTTO. PAGINE Fo) 
E QUATTRO PAGINE DI 


Anno L. 12 — Semestne L. 6 — 
Ù Aggiungere per l 

Le associazioni si ricev 
Firenze, 


Le domande d’ass 
0 con carle valori 


ANNO IV, 


NUOTO GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALI 


AMENA LETT 
si DI, UTILI COGNIZIONI region 


e.di magnifici disegni 


ci Rom 
REBUS ——— LOGOGRIFI 


Ceti id 
RMATO MASSIMO OGNI DOMEN, 
SUPPLEMENTO OGNI rg 


Prezzo d’associazione 


Trmestre L. 8 Un Ni 

7 di e UM, 
estero la‘maggiore’ spesa postale. ohi 
. ono esclusivamente alla Tipo È 
», via del Castellaccio, 12 — Torino, 


Togno dietro vaglia postale, Per 


le, è manifesti gratis a richiesi 
Santini, Viareggio.fSuocursale : Farmacia 


QUINDICI GIORNI 


grafia EREDI BOTTA 


Ma 
si dic 
che u 
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più te 
VOZZA. 
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